irez= 


Le 
Eb 


sem- 
sua 


et 


bara 


IL POPOLO ROMANO 


ANNO XXXI — N. 247, 


Un mònito alle Borse. 


Sotto questo litolo la Persereranza pubblica 
un breve mònito alle Borse italiane, dovuto 
con tutta probabilità ad un uomo di Stato che 
in materia di credito e di economia è senza 
dubbio il più stimato in Italia e all’estero. 

Mentre î valori di Stato rimangono fermi, i bancari 
ei altri continuano a salire. Poichè nessun affare di 
straordinaria importanza si affa; a favore di nessun 
Istituto, sarebbe bene che îl pubblico ed i rialzisti si 
moderassero. Si è già scontato abbastanza il futuro, e 
non conviene avventurarsi più oltr 

‘Altrimenti si corro il rischio di essere investigati; 
allo scopo di esaminare se i rialzi siano l’effetto di u- 
ti uri o fantastici. I carduri come giustificano la 
loro straordinaria ascensione? E perchè il fisco, che 
colpisce tutto le forme di luce, lascia immuni i carduri? 

Gi sarà occasione a tornare sull'argomento; intanto 
è opportuno raccomandare a tutti la prudenza. C 

n gran bisogno, poichè la situazione della 
estera, e dei mercati esteri, non è chiar: 


Non sappiamo se questo avvertimento, pub- 
blicato dal giornale che si può dire l'organo 
ici capitalisti e dei forti industriali e commer- 
cionti di Lombardia - avvertimento che rispe 
el resto all'opinione delle sfere cui è affidato 
| compito di vigilare sull'andamento del ere- 

» nazionale - se avrà il desiderato effetto. 

vichè le Borse nostre, che sono organismi 

ra adolescenti. quando sono spinte da una 

rente impetuosa difficilmente trovano la for- 

za «di ritrarsi, tantoché i primi nostri cenni cir- 

ca questa campagna artificiosa sui valori, del- 

la quale più tardi si vedranno le conseguenze, 

ebbero per risultato d'irritare perfino qualche 

cambiavalute, diventato ad un tratto più sac- 

cente in materia bancaria di Michel Chova- 
lier e di Leroy Beaulieu. 

Se si pensa che soltanto da pochi anni sia- 

o usciti da una terribile crisi edilizia, la 

atterrato i maggiori stabilimenti di 

tito, seminando catastrofi per tutta l'Ita- 

lia, non si può a meno di rimanere perples- 

si dinanzi al timo di una crisi del ferro, 

che si sta preparando al nostro paese, sem- 

pre credulo e così poco colto in materia fi- 
nanziaria ed economica. 

Per es. anche noi di recente abbiamo pub 
blicato un manifesto per l'opzione a 
azioni di una Società siderurgica, emesse a 

50, mentre il pari sarebbe 200). 

Ebbene, soltanto 15 mila azioni furono la- 
sciate agli azionisti: tutte le altre furono r 
servate ai fondatori, che si lucrano un pi 
stando al prezzo di 450 lire, cui erano quol: 
te in borsa le azioni stesse all'atto della nuo- 
va emissione, 200 lire per azion 

Ma c'è di meglio, anzi di peg 

Passando dal ferro allo zucchero abbiamo 
visto una Società, la quale, mentre nel suo 
ultimo bilancio non presentava una lira di 
riserva, si è fatta autorizzare ad aumentare 
di due milioni il suo capitale che era di 
quattro. 

Il primo milione fu emesso a 460 lire os- 
a con 260 lire di premio: il secondo a 525 
lire e cioè con 325 di premio. 

Vero è che tutto il premio rimane all'a- 
zienda sociale, ma è facile capire che sotto 
l'apparenza onestamente legale vi un 
tripotage a base di aggiotaggio, poichè, emet- 
tendo azioni a prezzo così elevato non si danno 

25 lire di premio alle sole 1000 azioni di 

n emissione, ma anche alle 2000 del ca- 

imitivo. 

mo voluto citare questi due esempi 

per dimostrare che il nostro mercato finan- 

rio non è più 1 at age natura 

Ila spontanea domanda ed offerta, ma è 

diventato una insana manov Ile più ar 
tificiose © quindi delle più pericolose. 

Che cosa è avvenuto di stroordinario e di 
positivo nella industria del ferro ed in quella 
dello zucchero per giustificare questi fanta- 
stici rialzi e queste non meno fantastiche v 
lutazioni dei titoli che le rappresentano ? 

Niente. E allora ? 

Naturalmente vi sarà chi sconterà da ul 
timo, come accade sempre quando le Borse 
vengono trascinate da siffatte correnti verti- 
ginose, le conseguenze, ma in definitiva chi 
ne andrà di mezzo sarà il mercato in generale, 
ormai distratto dal negoziare le rendite, i ti- 
toli di rinvestimento a reddito fisso e quanto 
di più solido presenta il paese in materia di 
valori mobiliari 

La Perseveranza accenna alla tassa sul 
carburo; ma la tassa sul carburo cadrebbe 
sui consumatori, come quella del gaz. Del 
resto, sebbene le azioni del carburo ed anche 
altre similari scontino con precipitazione l’av- 
venire, disturbano forse il mercato me delle 
altre. 

Ciò che è deplorevole è l’assieme di que- 
sto movimento sfrenato, quando la Francia, 
corazzata di miliardi, non riesce a far risa- 
lire il suo titolo di Stato al disopra di 98, 
dopochè il suo insigne finanziere signor Rou- 
vier ne iniziò la conversione al disopra di 103. 


Politica e Diplomazia 


Londra, 7 — Il Daily Chronicle dichiara che 
le dimissioni del Ministro degli Affari Esteri, 
Marchese di Lansdowne, sono inevitabili dopo le 
rivelazioni della Commissione militare d'inchie- 
sta sul modo con cui fu condotta la guerra nel 
Transvaal ; È 

Bogota, 7 — Regna grande agitazione iu se- 
guito ad un dispaccio qui giunto da Panama, il 
quale annunzia che il Governo degli Stati Uniti 
negoziera direttamente col Panama per la costru- 
zione del Canale interoceanico. 

Il senatore Obaecia è stato nominato Governa- 
tore del Panama ed è partito per raggiungere il 
suo posto. 

(S) Costantinopoli, 7 — La notizia che il 
dragomano dell'Ambasciata russa, Hudjibian, sia 
stato arrestato, è priva di fondamento. 

($) Pietroburgo, 7. ia imperiale 
ha lasciato Libau e si è recata viesch nel Go- 
verno di Grodno. 


La questione ungherese. 
(Se) o speciale del Pop. Rom.) 
Vienna, 7, ore 14,10. — In risposta al vostro 
dispaccio per ‘avere dati precisi di fatto rispetto 
alle pretese del partito dell'Indipendenza in Un- 
gheria, al quale si deve la lunga e travagliata 
crisi, alla cui soluzione attende di persona Sua 
Maestà l'Imperatore, vi premetto anzitutto che la 
questione nazionale, come Vien chiamata dagli 
ostruzionisti, consiste essenzialmente nel preter 
dere che nei reggimenti reclutati nel territorio 
dell'Ungheria, o meglio della Corona di S. Ste- 
fano, venga adottata la lingua ungherese, 


——&  Centesimi 5 in tutto il Regno 


_ Ora per formarvi un'idea delle difficoltà che si 
incontrano per soddisfare questa pretesa vi rias- 
sumo il seguente prospetto ufficiale, pubblicato 
quest'oggi, sulla composizione dei reggimenti un- 
gher 

Su 53 dì questi reggimenti, sei ve ne sono com- 
posti esclusivamente dal contigente della Croazia, 
propriamente detta, pei quali. dopo l'agitazione 
degli uagheresi, i croati chiedono naturalmerfte 
si adotti la lingua croata in servizio. 

Vi sono poi altri sei reggimenti nei quali non 
vi è un solo mn tre nei quali i magiari 
entrano col 10 per 0/0 e cinque nei quali con- 
tano meno del %) per 010. 

Di reggimenti composti tutti di elementi un- 
gheresi non ve ne sono che quattro: in altri tre 
essi entrano pel 90 per 0/0 e in altri 10 coll’ 80 
per 010 

In compenso però vi sono 4 reggimenti com- 
pletamente serbi: due sono composti soltanto di 
sloveni: neî reggimenti poi reclutati nei paesi 
rumeni vi sono Densi degli heresi in mi 
giore 0 minor numero, ma solamente in una de 
Cina essi sono iu notevole maggioranza. 

Ora com'è possibile che si adottare la 

giara nei 53 reggimenti reclutati nel 
Ungheria, quando Ja maggior parte 0 
quasi è composta, come risuna prospetto, di 
elementi di altre ‘nazionalità, Je quali ac 
ragionevolmi S è del par- 
‘Indipendenza ? 
na 

Budapest 7. — La crisi ministeriale non ha 
fatto alcun passo verso la soluzione. L'Imperatore 
non ha ricevuto oggi alcun personaggio politico. 


cca 


In Serbia. 


(S) Belgrado, 7 — E' infondata la notizia che 
gli uficiali arrestati a Nisch siano stati rimessi 
in liberta. 

Belgrado, 7 — Ieri ebbe luogo una riuvior 
di trecento socialisti, i quali espressero la ioro 
indignazione per gli avvenimenti della Macedo- 
nia ed invitarono il Governo ad organizzare ed 
armare corpi franchi. (Armiamoci e partite !). 

Belgrado, 7. — Il generale Jancovie, coman- 
dante la divisione di Nisch è stato rimosso dalla 
sua carica e sostituito dal generale Gjuknic. 

(S) Belgrado, 7 — Si assicura cite in 06 
sione della festa pel suo genetliaco, il Principe 

i era a far parte dell’ esercito e sarà 
aseritto nell'arma di fanteri 

Belgrado 7. — Oggi qui cd a Nisch sono 
stati arrestati parecchi giovani uMiciali. 


La Macedonia. 


La Macedonia, nelle relazioni climatiche, è una 
delle più favorite regioni deila Penisola balci 
nica: il suolo n'è fertile, i prodotti ne sono varii. 

Il cotone, l' olivo, I’ arancio ed il limone alli 
gnano felicemente è prosperamente a sud del vi- 
layet di Salonicco: la cultura della canna da zue- 
chiero e quella della vite, che oggi sono oppena 
incipienti, promettono bene; il tabacco è colti- 
vato su larga scala. 

Principali suoi prodotti agricoli sono il fru- 
mento, l'orzo, il granturco, la segala e l' avena; 
anche l'allevamento dei bach da seta e l'apicol 
tura hanno avuto, in talune parti della Macedo- 
nia, recentemente notevole impulso. 

Quando si pensi che il terreno lavorato corri- 
sponde soltanto ad un settimo della superficie, 
è facile immaginare a quale prosperità economi» 
ca potrebbe salire la Macedonia, se In coltiva- 
zione della terra diventasse più estesa, più in- 
tensa e meno primitiva. 

Le foreste, che ne coprono presso a poco la 
meta del territorio, sono costituite principalmente 
dalla quercia e dal frassino. Anche la pastorizia, 

citata più specislmente nella parte montana 
del vilayet di Mona è buona fonte di ric 
chezza popolazioni macedoni. L'industria 
delle lane e delle pelli, che ne deriva, è pura- 
mente locale. 

industriali — filande, cotonifici, mani- 
di tabacchi, molini a Vapore ecc. — sor- 
sono, alimentati in gran parte da capitali au- 
feschi, a Salonicco, Veles, Drawa, Ser- 

res e Negouscli 

Di giacimenti minerali è ricca la Macedonia. 
Notevoli i giacimenti di galena argentifera, di 
antimonio, di cromo e di lignite, ma sono po- 
chissimo sfruttati. 

+ 


La Macedonia è attraversata da tre linee fer- 
roviarie longitudinali, disposte a ventaglio col 
vertice rivolto alla conca di Uskub, e da parec- 
chie strade ordinarie, le quali presso a poco se- 
guono l'andamento delle prime, ma per la sua 
Natura montuosa e per le regioni Incustri ed ac 
quitrinose, che intercedono 
rettrici, le comunicaziom sono sc 
gevol 
Le linee ferroviarie sono : 

1° la ferrovia Monastir-Salonicco per Ottrovo 
e Virra: 

2° la ferrovia Uskub-Salonicco per Velasè; 

3° la ferrovia che staccandosi dalla prece- 
dente a Velasè per Seres e Drawa prosegue fino 
a Costantinopoli. 

x 


La popolazione della Macedonia, secondo i più 
recenti studii del Supan, è di 2.020.009 abitanti; 
in ragione di 27 abitanti circa per chilometro 
quadrato. 

Per nazionalità la popolazione si divide come 
in appresse 

Slavi (serbi o bulgari) 
Mussulmani 

Greci 

Albanesi 

Valacchi 9 
Israeliti 61,000 
Vari (latini-anglosassoni-tedeschi) 24,000 


908.000 
488.000 


Totale 2,020,000 

La nazionalità slava è la preponderante e rap- 
presenta poco meno del 45 per cento della po- 
polazione totale essa si suddivide in slavi 
bulgari e slavi serbi, tra i quali non corre buon 
sanzue e le rivalità sono vive ed appariscono 
quasi invincibili. 

Ed in questo miscuglio di stirpi diverse, ag- 
gravato dall'antagonismo tra bulgari e serbi, sta 
Ta maggiore difficoita per dare un assetto alla 
Macedonia, che tutte Je soddisfi e tutte le man- 
tenga in buona armouia, eguali nei diritti e nei 
dove 


Anche le differenze religiose concorrono ad acui- 
re il problema macedone. 3 
straendo dagli israeliti e dagli abitanti di na- 
ionalità varie dell'Europa centrale ed occidentale, 
dei rimanenti 1,935.000 abitanti sono maomettani 
506.000, ortodossi 1,129,000, nella ragione cioè di 
41.60 del primi e 50.40 dei secondi per ogni 100 
abitanti. 
La Macedonia, aggregato di popolazioni etero- 
genee, non ha una storia unitaria profonda. 
Dalla dominazione bulgara, al principio del- 
1 XI secolo, passa con la caduta del primo im- 
pero bulgaro alla dominazione greca. per ritor- 
nare bulgara, all’aurora del secondo impero; ma 
per brev'ora. RA: 
La Serbia la conquista passo a passo tra il fine 
del XHI ed il principio del XIV secolo, ma nel 
1389 cade insieme alle altre del incie balcani- 
che, in potere del Sultano di tantinopoli. 


fg 


ITIDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI 


Ed, a differenza della Serbia, della Bulgaria, 
della Rumelia, del Montenegro, ecc., che nei ri- 
volgimenti politici degli ultimi cinquant'anni ri- 
conquistarono la loro indipendenza, assoluta 0 re- 
lativa, la sovranità del Sultano sì è mantenuta 
salda nella Macedonia. 

Ma il trattato di Berlino, riconfermando la So- 
vranita turca in Macedonia, volle però che lar- 
ghe riforme di ordine amministrativo vi fossero 
Nirtodotte. 

Malauguratamente i patti di Berlino rimasero, 
per questa parte, lettera morta; onde una lunga 
agitazione latente, che negli ultimi mesi ha pre- 
so carattere di vera rivolta contro la dominazio- 
ne turca, con tutti gli eccessi, che sogliono ac 
compagnare una rivolta da tempo meditata e pri 
parata. 


Nei Balcani. 


Costantinopoli, 7. — Un dispaccio di un 
Console da Salonicco, in data 5 corr., annunzia 
che l'insurrezione nel Sangiaccato di Monastir è 
virtualmente soffocata 

Adriamepoli, 7. — Provenienti da Tirnovo, 
giunsero qui undici insorti arrestati : altri giun- 
geranno prossimamente. 

È' stato costituito un tribunale per giudicarli. 

A Kurkilisse sono stati arrestati due insorti ac- 
cusati di aver progettato degli attentati con la 
dinamite. 

(Sì Atene, 7. — Il Governo è stato informato 
ufficialmente dal Gra Ferid, che la Porta 
ha ordinato un' inchiesta sugli eccessi di Kru- 
scevo, e ha date disposizioni perchè gli ufficiali 
colpevoli di tali eccessi sieno puniti. 

(Sì Parigi, 7. — L'ambasciatore di Turchia, 
Muuvir Bey, in un'intervista, afierma che la Tur- 
chia prenderà ogni provvedimento per far ce 
sare lo spargimento di sangue. Le truppe otto- 
mane eseguiscono vasti movimenti aggiranti e 
così gl’ insorli saranno costretti a sottomettersi 
rapidamente. 

Soltanto i capi saranno deferiti alla giustizia, 
In quanto ad una gqerra fra la Turchia e la Bul- 
garia, Munir Bey dichiara che essa non è da te- 
mersi. 

Parigi 7. — Il Temps ha da Costantinopoli 
che l'inquietudine aumenta nei circoli ufliciali 
turchi in se izia, che è stata annun- 
ziata, che gli iusorti presero Azathopoli sul Mar 
Nero e vi abbiano stabilito un Governo provvi- 
sorio, composto uei notabili della citta. 


Sul discorso dell’on. Boselli 
vizio sp dei Pop. Rom.) 

Torino, 7, ore 15.2) — (ermon). La Gassetta 
del popolo, commentano il discorso dell'o 1. Bo- 
selli, seriv 

« E' la prima mavifestazione politica di que- 
ste vacanze parlameotari, le quali sembrano va- 
lere andar famose per l'ostinato mutismo dei no- 
stri onorevoli. 

« Se il Governo non parla, disorientato com' 
per gli spropositi che via vià sgretolarono il pro- 
gramma antico e che toglierebbero fiducia ad o- 
gni enunciazione di programma nuovo; tinto 
inaggiore ci sembra l'opportunita di affiatamento 
fra eletti ed elettor 

« L'on. Boselli, almeno, ha parlato. Da lui, 1n- 
telleito coltissimo e conoscitore profondo della 
vita politica e dell'iagranaggio amministrativo, 
avremmo desiderato ‘una più ardita parola che 
potesse servire appunto per qualche incitamento 
ad altre manifesiazioni politiche ; che avesse, cioè, 
provocato una vivace polemica di idee e di pro- 
grammi 

« L'on, Boselli ebbe il torto d'una eccessiva 
modestia, rinunciando, come troppe volte gli a 
cadde a Causa del mite temperamento, ad in 
ziar battaglia ». 

Il giornale riconoîce, poi, che l'oratore toccò 
con molta chiarezza e con Duon giudizio parec- 
chi punti essenziali per l'attività Tegislativa e gli 
si associa nell'invio al consolidamento della fi- 
nanza, francheggiante Ja riuscita della conver- 
sione condoita non con sotterfugi da Piccola 
Borsa, ma con nobile audacia di grande Nazione 
sicura degli impegoi in cui si ci 

Il giornale si compiace che lor. Boselli abbia 
riaffermato, di fronte alle stolide accuse, l'alto 
senso unitario del Piemonte, disposto il ogni 
sacrificlo per rialzare le surti delle Provincie de- 
presse. 

Conclude dicendo che meno limpida gli è sem- 
Drata la parte riferentesi al problema ferroviario. 

Gli altri giornali pubblicano larghi sunti del 
discorso, ma non fanno commenti. 


Voi ci proponiamo di prendere motivo dal discorso 
dell'on, Boselli per sgonfiare questo programma finan- 
ziario degli uni © degli altri, che poggia essenzialmen» 
mente sulla conversione della rendita, quasichè si 
trattasso di un'operazione facilo e possibile fra pochi 
mes 

E' un'illusione delle più pericolose, che si risolve 
nel dar fondo a quel po' di avanzo del bilancio che 
ancora rimane per far fronte ad imperiosi bisogni e- 
conomici del paese (N. d. D. 


Congresso delle “ Trade-Unions ,, 


(S) Londra, 7. — Oggi si apre a Leicester il 
38° Congresso annuale delle organizzazioni operaie co- 
nosciute col nome di Tyade-Unions 

Il Congresso ha sempre una grande importanza ed 
è seguito ogni anno attentamente, oltre che dagli 
scritti alle Unions, da tutto il’ mondo industriale, 
che, da quanto delibera il Congresso stesso prende 
spesse volte norma per regolarsi nella tutela dei pro- 
prii interessi. 

L'importanza di questi Congressi è dunque tale che 
la stampa li desigoa unanime sotto il titolo di « Par- 
lamento del Lavoro ». 

Le Trade-Unions sono rimaste fino all'anno scor- 
so fedeli al loro proposito di scindere la questione e- 
conomica dalla questione politica e non hanno mai 
voluto pronunciarsi a favore di una data tendenza 
piuttosto di un'altra, lasciando in questo campo piena 
libertà ai propri inscritti. 

L'anno scorso peraltro nel Congresso tenutosi in 
Londra, questo spirito di assenteismo politico delle 
Trade-Unions era rimasto scosso per le conseguen- 
ze che si attendevano come fatali al trade-unionismo 
dal prevalere della massima giuridica di tenere re- 
sponsabile le corporazioni di mestiere dei danni pro- 
vocati dagli scioperi non dichiarati a termini di legge” 

Sotto quest’ impressione venne votata una mozione 
con la quale si stabiliva di creare un e Comitato par- 
lamentare » coll'incarico di tenersi in rapporto coi de- 
putati che accettavano i postulati delle Yrade-Unions 
© di appoggiare nelle clezioni parziali la candidatura di 
altri che avessero le medesime tendenze, in attesa di 
prendere posizione decisa nell'eventualità delle elezioni 
generali, 

Dal settembre dell'anno scorso la situazione si è an- 
cora aggravata, perchè la questione delle tariffe prefe- 
renziali e dei dazi protettori è stata risolutamente sol- 
levata dal ministro Chamberlain e forma oggetto di vi- 
vace dibattito fra liberali e conservatori, fra le classi 
industriali e le classi commerciali del paese. 

La questione del libero scambio e delle tariffe pre- 
ferenziali si rifletterà quindi sul Congresso ed, indub- 
biamente, sarà ampiamente trattata, Dalla soluzione che 
il Congresso darà ad essa dipenderà non solo l’attitu- 
dino politica delle Trade-Unions, ma anche, di con- 
seguenza, la vittoria elettorale ed economica del partito 
liberale. 

Con questo importante quesito dinanzi a sè, si apro 


oggi il Congresso di Lercester, al quale parteciperanno 
non meno di 2000 delegati, provenienti da ogni parte 


Il Congresso durerà l’intera settimana corrente e 
nel corso di esso vi saranno feste sportive, banchetti, 
letture d' indole scientifica ed economica, ecc. ecc, 

La città è imbandierata ed animatssima e gli al- 
berghi rigurgitano di congressisti, perchè gran parto dei 
delegati sono arrivati fin du ieri. 

Alle dicci si formerà un corteo di componenti delle 
Trade Unions locali per accompagnare i delegati al 
Town Hall, ove il Congresso sarà ufficialmente  inau- 
gurato. 

Sì procederà subito alla nomina dei presidenti ed 
alla costituzione degli uffici; verranno presentate le 
varie relazioni e quindi la discussione sarà. regolar- 
mente iniziata, 

Londra, 7. — Il Congresso delle Trade Unions 
è stato inaugurato oggi a mezzogiorno a Leicester, 
sotto la presidenza di Hornidge, segretario dell'Unione 
nazionale degli operai in calzature. 

Prendono parte al Congresso 469 mo 

Il sindaco di Leicester ha dato il ben 
grossisti 

Dopo alcune formalità la seduta è stata tolta. 


LL -|-EE--pppppppRIÌ 
ARMI RD ARMATI 


Il Duca d'Aosta. 


Merseburgo, 7. ]l Duca d'Aosta con l'Im- 
peratore Guglielmo e col Re di Sassonia ha 
sistito oggi ille manovre del IV corpo d'armata 
e di due divisioni di cavalleria, fra Merseburg + 
Weissenfel: 

Le grandi manovre în Francia. 

(8) Parigi, 7. — Il Ministro della guerra, geno- 
rilo Andrè, ha ricovuto stimano gli ufficiali esteri che 
assisteranno alle grandi manovre nel Sud-Est. 

Sessantaciaque soldati del Li9” reggimento fanteria, 
che prendo parto allo manovre del VIT Corpo d'armata, 
sono stati ricondotti ad Emmnal ammalati. 

Parigi, 7. — Nel ricevimento di stamane degli 
ufficiali esteri, che assisteranno aile manovro di cam- 
paga, il Ministro della guerra, generale Andrà, augu- 
rò agli ufficiali il benvenuto e lì ringraziò di essere 
venuti così nu 

Le parole del Ministro produssero la migliore im- 

no su tutti gli ufficiali 
ranno domani con trono speciale per 0- 
o durante tutto lo manovre. 


Le grandi manovre. 


L'ordine del giorno alle truppe. 

5. M. il Re si è degnata di affidarmi l’incarico 
primere agli ufficiali ed alle truppe che pre- 
parte alle grandi manovre, la sua piena sod- 

disiazione per il modo col quale si comportarono 
le truppe durante il periodo delle manovre stes- 
se, per lo zelo e per l'elevato spirito militare ma- 
nifestato da ognuno sempre ed ovunque. 
Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati 

Nel comunicarvi queste parole di elogio del 
nostro Augusto Comandante Supremo, sono certo 
che proverete una viva compiacenza nel vedere 
riconosciute così in alto e premiate le vostre fa 
tiche, sopportate con virile energia e che, ritor 
nando alle vostre case, serberete intemerato nel 
l'animo quel vincolo di riverente affetto che in- 
dissolobilmente ci unisce al nostro Re. 

Il Tenente Generale Direttore 
T. Saletta, 


Il nostro commercio coll’ Argentina. 


Da un rapporto della Camera di commercio 
italiana di Buenos Aires, rileviamo che l’impoi 
tazione italiana nell’Argentina che nel 1901 ascese 

o cudi, nel 1902 fu solamente di scudi 
003. 
importante pel nostro commercio di espor- 
tazione conoscere le cause che hanno influito è 
questa diminuzione. Pertauto, servendoci del rap- 
porto sopra citato, analizziamolo brevemente. 


to 

Nei tessuti di cotone bianchi e di colore, l'ar- 
ticolo di maggiore imporianza fra quanti l'Italia 
ne manda all'Argentina, si riscontra nel 1902 una 
differenza in meno di Kg. 526,313 dovuta indub- 
biamente alla eccezionale importazione del 1901, 
della quale esisteva ancora uno stock rilevante 
durante îl 1992. Ma l'uso di questo articolo non 
è scemato, nè vi sono nuove concorrenze. 

Nei tessuti greggi di cotone si è avuto invece 
un aumento di kg. 187,554; ma trattasi di un 
aumento accidentale, essendò un articolo caro e 
quindi di consumo limitato. L'aumento è dovuto 
al fatto che due Case italiane ne hanno impor- 
tato in quantita superiore ai bisogni della piaz- 

© per conseguenza furono costrette a vendere 

‘arlicolo con perdita. 

+ 


Nel 1902 si importarono ettol. 793758 di vino 
in fusti di meno che nell’anno precedente. Questo 
regresso in un articolo di tanta importanza è 
sconfortante. 

Le cause di questa forte diminuzione debbono 
ricercarsi nella cessata immigrazione, nel minor 
consumo generale per le condizioni economiche 
del paese, nella concorrenza dei vini argentini, 
che Si vendono a meta prezzo dei nostri, e per 
ultimo nell'essere in troppe mani l'imporiazi 
dell'articolo. Quest'ultimi stanza rende im- 
possibile l'unita e la costanza del tipo, cosa che 
il consumatore esige assolutamente. 

Alla decadenza del nostro commercio vinario 
sarebbe fo bile rimediare in parte, sta- 
bilendo cola un deposito permanente dei migliori 
vini da pasto delle principali regioni vinicole i- 
taliane; ma trattasi di cosa, che solamente un 
forte organismo può fare, come ln Camera di 
commercio di Buenos Aires ebbe già occasione 
di manifestare alla Camera di commercio di Ro- 
ma, alla quale si è diretta, invitandola a que 
iniziativa, d'accordo col Circolo Enolilo, l'Unione 
militare ed altre Associazioni congeneri. 


4 
Nel 1901 l'importazione d’olio di oliva fu di 
g, 5.818.431 e nel 1902 di kg. 5.551.816. 

‘Questa diminuzione deve attribuirsi, oltre al 
minor consumo, anche alla produzione argentina 
degli olii di arachide, che sì utilizzano in gran 
parte nelle miscele con gli olii di oliva importa- 
fi, che si spacciano come olii stranieri. 

” ben vero che è proibito nell’Argentina di ap: 
porre sui recipienti la denominazione di olio di 
oliva, quando non lo è; ma molti consumatori, 
poco esigenti, sono ingannati dai produttori lo- 
cali, i quali sogliono adottare le diciture : Olio 
delia Riviera di Genova — Olio sopraflino — 0- 
lio di Lucca — e simili. 

1 olio italiano domina sempre il mercato, ma 
nell'ultimo triennio si nota una graduale e sen- 
sibile diminuzione. 

DA 


Nell'importazione del riso vi è un aumento di 
86 234 kg.; ma purtroppo vi è ragione di cre- 
dere, che tale aumento sia più apparente che reale 
per le miscele di risi asiatici coi risi. nostrali. 
L'abuso è arrivato al punto che si spediscono nei 
porti argentini delle partite di puri risi esolci 
sotto la denominazione di risi italiani e che an. 
che da alcuni porti tedeschi arrivano dei risi 
asiatici, a cui sono egualmente applicate le de- 
mominazioni proprie dei nostri risi. 


= LE INSERZIONI ws 


Martedì 8 Settembre 1903, 


sica 


La 
Nel 1901 importammo nell’Argentina kg. 1.163,278 
di formaggio e nel 1902 kg. 1.345,755. Ma anche 
per questo prodotto |’ aumento, sego o dalla 
Statistica, non corrisponde ad un maggior con- 
sumo, 
Avviene da qualche tempo coi nostri formaggi 
ciò che avvenne con i vini. Attualmente la quan- 
tit di formaggio esistente supera i bisogni della 
la concorrenza, per essere molti 1 rice- 
è eccessiva ed il prodotto è da taluni of- 
ferto con perdita 

Va generalizzandosi invece l'uso del vermouth: 
nel 1901 se ne importarono 83.26 casse e nel 
1902 103,887. con un aumento di 20,531. 

Anche nella carta da scrivere abbiamo un au- 
mento rilevante, malgrado l’accanita concorrenza 
di altre provenienze. Nel 1901 ne imporlammo 

300.961. nel 1993 kg. 390, 

Abbiamo invece una differenza in meno di kg. 

3,208 nella carta da giornali e di kg. 296,172 în 
quella per libri. Queste diminuzioni erano pre- 
vedute in seguito ai dazi doganali quasi proibi- 
tivi sulla carta da libri e per la concorrenza del- 
l'articolo nord-americano per a da giornali 


+ 

l'importazione di sigari italiani è stazionaria: 
nel 1900 fu di kg. 331.819: nel 1901 di kg. 335,579 
e nel 1902 di kg 3. Queste cifre non cor- 
rispondono certamente al consumo, ma l'articolo 
similare svizzero e le falsificazioni locali impe- 
discono che il nostro prodotto prenda lo sviluppo 
di cui sarebbe suscettibile. 

L'importazione di cotone filato fu nel 1901 di 
kg. 1010,116 e nel 1902 di kg. 1,318,591. Le fab- 
Driche argentine di tessuti e maglierie hanno au- 
mentato di molto Ja loro produzione e quindi 
non sorprende che anche l'importazione abbia 
nel 1902 superato di kg. 338,475 quella dell'anno 
prima. 

de 


Finalmente l'importazione del marmo, quarzo 
ed alabastro in blocchi, è da parecchi anni qua- 
si stazionaria. Le cave dell'Argentina provvedono 
in generale ai bisogoi delle costruzioni ordinarie 
e l'articolo importato si usa quasi esclusivamen- 
te nelle decorazioni di lusso. 

Le quantità importate nel biennio 1901-1902 
furono rispettivamente di metri cubi 170) e 1326. 

Come si vede, le cifre delle nostre importazio- 
ni nell’Argentina, sono in complesso poco soddi- 
sfacenti, ma la diminuzione che vi riscontriamo 
sì deve attribuire essenzialmente alla depressio- 
ne economica di quel paese. 

Anche l'impi 
nuzione di scudi 
niti di scudi 22 
scudi 716, 

L'Inglulterra è l'unico paese europeo che vanti 
un aumento dì scudi 4,652 dovuto al ferro ed 

jcoli che, oltre ad essere d'uso ge- 


(S) Berbera, 7 — Gli inglesi continuano i 
loro movimenti e preparano attivamente |’ orga- 
nizzazione di quattro corpi di camellieri. Il Mad 
Mullah si trova nella valle del Nogal, ove il be- 
stitme può pascere tutto l’anno. 


Ancora pel monumento a. Spedalieri. 


Per finire questo dibattito che ormai ha 
duto d'interesse, data la disparità delle opinioni 
noi riservammo la parola al prof. Labanca per 
quando si fosse trovato in grado di avvalorare 
lì sua accusa al Cimbali di avere con omissioni, 
modificazioni o mutilazioni alterato il testo del 
I Libro dello Spedalieri. 

Il prof. Labanca nella lettera odierna enumera, 
indicandole senza riprodurle, quelle che egli ch 
ma mutilazioni, omissioni di qualche pe 
riodo o di qualche punteggiatura, 

Non è dunque più questione di aver ritoccato. 
Ad ogni modo, dopo aver pubblicata la lettera 
del Labauca lasciamo di diritto la parola, per 
ultimo, al prof. Cimbali, se crederà di risponde- 
re. Lo preghiamo soltanto di essere breve cd ef- 
ficace. E con ciò la polemica su Spedalieri potrà 
dirsi chiusa definitivamente. 


Mio egregio editore del Popolo Romano. 


Dissi che il prof, Cimbali ebbe torto di pubblicare 
De'diritti dell’uomo dello Spedalieri soltanto il pri 
mo libro, indiviso degli altri cinque, e di avere ri- 
toccato qua e là il primo libro. 


Egli se n'è risentito, e in una lettera al Popolo 
Romano mi chiese i luoghi nei quali non sia stato 
fedelo al testo. 

Ecco în breve tutti i ritoccamenti, Ne premetto al. 
cuni scusabili, fino a un certo punto. 

Il primo libro consta di 20 capitoli, Nella pubbli 
zione del Cimbali se ne trovano 21; perchè ha cre- 
duto trasformare un’ appendice del testo, successa al 
cap. XVII, in un capitolo XVIII 

Nel testo sono spesso adoperati caratteri corsivi. 
Nella riproduzione non si leggono mai, Il Cimbali do- 
veva usare, almeno per alcune affermazioni, il carat- 
tere corsiro. 

Non essendo possibile in un giornale porre, per in- 
tero accanto nl Testo le Riproduzioni, rinvio ai luoghi 
alterati con esatte cita 

cb 


Alcune mutilazioni : L'autore premette al CapoI 
il titolo della sua opera e un preambolo. Che cosa ha 
fatto il Cimbali ? Ha tolto via titolo e preambolo. 

Anche nella chiusa del primo libro non ha ripro- 
dotto due periodi del Testo i quali collegavano co' pe- 
riodi precedenti. 

Si contenta di accennare alla esistenza degli altri 
cinque libri appena di volo in una nota (12). 

Vengo alle altre mutilazioni : Al Capo II, nu- 
mero 7 del Testo mancano $ periodi nella  Riprodu- 
zione; al C. XI. n. 6 mancano 2 proposizioni; allo 
stesso C. XI, n. 10 non si leggono nella Riproduzione 
una parola ed una proposizione; al C. XIV, n, 11 non 
si è riprodotta dal Testo la parola possidile; al 
C, XXI, n. 1 si è tolta una eselamazione efficace. Dat- 
lo stesso €, XXI, n, 16 e 17 si sono mutilati alcuni 
vocaboli © perio: 


Qitre a tali mutilazioni, il testo fu riprodotto in 
modo infedele anche per alcuno modificazioni, In- 
dico i tuoghi: Capo Il, num, 1, £, 6, 10, 11; C. II, 
n. 32; C. IV, n. 4; C. V,n,2; C. VI, n.4, 5;C.XI, 
n. 3; C, XII, n. 37, 3; III, 

11, 15; C. VE n, 23; C, XVII, n. 31. 

ll Cimbali abbia la pazienza, ch'io ho avuta, e tro- 
verà a capello lo modificazioni da lui arrecate al 
testo, tutts contro la fedeltà di esso, 


© 


Per finire, dico che non devo più occuparmi di que- 
sta polemica incresciosa, poichè parmi di aver provato 
che i! primo libro dello Spedalieri si è davvero alte- 
rato în varii punti, sicchè nessuno potrà affermare, 
neppure il Cimbali, che ho mentito, rimproverandogli 
d'avera qua e là ritoccato il primo libro. 

Vi ha una logica fatale non solamente fra i veri, 
ma eziandio fra gli errori. Commesso il primo errore 
di non pubblicare tutta l’opera, il Cimbali é incorso 
nell'altro crrore di mutilare e modificare il primo li 
bro. Così è avvenuto che il secondo errore è stato peg. 
giore del primo. Io spero che il Cimbali, giovano d’ia- 
fegno © di studio, voglia trattare ed avvocare migliori 
cause per l'avvenire 

Viterbo, sottembre 1903. ni 


DIVIS. IV. — Vini — Diploma di medaglia d'oro: 
De Domimcis Giannicola di Morro per vini da taglio 
— dd. Aliprandi Barone di Norciano. == 

Medaglia di argento del Comitato: Filipponi cav. 
Roberto di Rosciano; De Pompeis Fileno, Torre de’ Pas- 
seri: Di Roberto Pietro id.; D'Attoma F.lli, Aquila. 

Medaglia d'oro del Comitato: Castiglioni Fratelli 
di Castiglione Messer Raimondo, vini comuni. 

i'Ospelale | Diptoma di medaglia d'oro: Di Francesca F.lli 
ai gruppo « Ospedali riuniti > | di Montepasano - Muzi Leopoldo Eredî, Castellammare 
narì del- | Adriatico - Ventilli cav. ult. Pasquale, Mosciano S. An- 
geio - De Rise:s baroni F.lli, Crecchio - R. Scuola pra- 
tica di agricoltura - R. Scuola pratica di agricoltura di 
Alana 


DALLE PROVINCIE Mi 


rinao: 


Atti del Governo 


La Gaz. Uff. del 7 contiene: 
R. D. che approva il Rogolamento che deta 
per reo, trasporto in mare e sbarco dello | 
se DD. rifiettenti :  modific 
di risparmio; Distacco dell'Osped 


Ì 
col 


glia d'argento dorato det Ministero : Ma- 
i Petri Ludovico, Aquila. _ pù 
OO è. ini Id. del Comitato: oppa Tencari Oralio, Città fi 
(Cronsca per Telegrafo — Nostro servizio) \goio - Do Nicolai F.lli Villa Penne. 
————_ | Medaglia d’argento del Comitato : Micarelli Giu- 
ono Reale pro- | seppe, Valigvani - Dei Buono Raffaele, Penno - Napo- 
Saibate, sta pro- | leoni Marco, Norciano - Antonuni Giuseppe, Toro de 
Passeri - Lesore D. Carlo, Popoli - Santini Loreto, Na- 


vellì - Muzi Giulio, Castellammaro Adriatico. E 
Medaglia d'oro de! Ministero d'agricostura : E- 
rodi senatore De Vincenzi, Rosburgo per vini rossì su- 


sole dei s periori. d 
e Diploma di Medaglia d'oro : Genti Fili, Aquila 
tesa ino- | - Do Rise; (lepagatt 

Medag i Ministero d'Agricol- 
tura Crecchio. 
Id 'Erofito Italiano : Filipponi cav. 
| Roberto, Rosciano. 


Comitato 


| sa : Napoleoni Marco, Nocciano. 
| ento del Ministero d'Agri 


De Pompei Filen», Torre de’ Passeri, per 


d 


Medaglia d'ar, 


tura: 


la. del Comune di Chieti 


lacobuccì cav. Ma- 


riano, Aquila n ; 
non si atteso Id. del Comitato: Turchi F.lli, Francavilla. 
ma invoca 1) Cons So fi formianioci che e lunga la 


dat. 


ivo di erronea com- | via. Miles ag 
e _—===î 
Per la denaturazione dell’alcool. 


in carro carico che 


— Giuseppe Cermi 
glì passò sopra riducen 


Mo Gius na 
zie Ferrani | (S) Pietroburgo, 7.— Il Ministero russo de 
tale. Ignorausi 1 mo le finanze ha aperto un concorso internazionale 

Brescia, è per la scoperta di un processo di denaturazione 


dell'alcool, migliore e più sicuro di quelli attual- 
mente in uso nella maggior parte dei paesi 
AI vincitore del concorso è : mato un pre- 


contadino di nome | 
ferì mortelmi 
nemelli ventenne. 


— mio di 59000 rubli (pari a fr. 132000). Il pro- 

La Principessa Letizia. gramma del concorso si trova presso ì laborato- 
oevbaoi -— 8 AR. la Psgesa Lab ri del Ministero delle finanze, in Odessa, Pietro- 
enino: TS pei burgo e Mosca, ai Consolati ed alle Camere di 


ato la Mostra 
ta per Mestre. 


commercio, 


Questa scoperta avrebbe un grande interes 
noi che dobbiamo attuare la legge 
IN. d. DI 


se anche pe 
sull’alcool industriale. 


© va E' morto og 
tare Arturo Aloti, al quale ieri | AI 
era stat il n alle lesioni ri- se S 
portate nel disastro di è Esposizioni e Congressi 

ee à 
Nel Porto di Gengva Congresso agricolo nazionale. 

pria Rericne Teri DIE | (5) Udime, 7. — Alla presenza di e 
sto porto 1077 carri arbone per ì pri È a lp 
sii ali rimane coltori, qui convenuti da ognì parte d'Ii 


gu il Congresso agrario nazionale. 
Presiedeva :l comm Enca Cavalieri, vicepres. della 
à degli agricoltori italiani. 
no presenti il p il senatore Di Prampera, 
i on. Braudolin, Rota, Freschi, Monù, Gerardini, Ca- 
ratti, Morpurgo e Camerin 
Il comm. Cavalîeri pronunciò il discorso inangure 
M ese vanno | trattando il tema della vendita collettiva cho inîeressa 
ro esame: vi mando la | tutti gi leuni rapporti interni ed inter- 
ati nelle divisioni 0 s0- | nazi bondanza dì fatti, di cifre e di 


Ne furone scaricati 231 


Note Abruzzesi. 


Aquita, 5. 


Le Commissioni giudicani 
compiendo co 


term avoro. Questa notizia può fetti delle concorrenze estere sulla 
per nicole-economici che | nostra per rimediarvi, l'isti- 

Roma ha con le provincie abruzzesi, quanto perchè ge- | tuzione di Consorzi di vendita. 

neralmen persone note in Roma per ll Governo, egli disse, dovrebbo fare più di quanto 


che vi ospita. 
Coltivazioni speciali, 
i esauriti l'esame e lo visite. 

Medaglia d'oro 


‘i agricoltura : al signor Paradisi 


ha fatto finora, prendendo esempio dalla Germania, dalla 
Baviera e dalla Francia per quanto r.guarda gli acqi 
sti preferiti, punendo severamente le sofist i, cu- 
rando maggiormente l'istruzione agraria pratica @ ri- 
cercando altri provvedimenti. 

Non deve sgomentarei il pensiero della grandezza dei 
risultati ai quali miriamo ; ricordiamo quanto fecero i 
padri nostri per mantenere vivo il fuoco «el patriotti- 

ed ì sentimenti dell indipendenza. Imitiamoli nel 
richiesto per frro Îa patria } rospera e grando. 
L'oratora disse di sent.re che nou vi è nel Friuli bi- 
sogno dì incìtamenti, perchè i friulani sanno faro da sè. 

Chiuse inviando un saluto al giovane Re che, prima 
di recarsi allo grandi manovre, volle visitare l'Esposi- 
zione di Udme, mostrando in quale alto concetto tenga 
ogni manifestazione di vitalità ‘agricola ed indastriale, 
(Applausi). 
lì presidente dell'Associazione friulana, Pecile, porse 
a nome di essa il saluto ai congressisti, ringraziandoli 
ed illustrando il programma del Congresso. T'erminò 

applausi, esprimendo parole di riverente omag- 
gio al Sovrano, al quale, giorm sono, in questo mede- 
candra ; De | simo palazzo ine, l'intero Friuli espresse sensi di 
Giuseppe di | de 
Fagnano Alto. 
ola non fi 


Joni 
Diptoma di medaglia d' 
Benedetto di Alan 


0 è Ual 


d'agricoltura: 
per prodotti 


zi di Secinaro. 
Sabuechi cav 
Ducale ; 
di 0° 


L 


10 e di Sce 


Seguì il Prefetto. 11 quale portò il caluto del Governo 
che doveva essere dato dall'on. Ministro Baccelli, im- 
to dalle cure del suo Ministero ad intervenire. 
il Gorerno partecipa al movimento der mi- 

gricoli per miglioraro le sorti derl’agri- 
lando î bisogni degli agricoltori, promuo- 
vendo è secondando le iniziative private e collettive. 
Spera che per l’opera concorde del Governo e dei 
cittadini, l'Italìa giungerà ai sno risorgimento agricolo 
al | ed avrà la sua vittoria nello fecond Jotto del Tavore. 
peranza e con questo fervido voto, în no- 
seconda con fede ogni utile iniziativa 
luaro aperto il Congresso. (Vivi ap- 


il premio, 
IN. — Ma 
duglia d'argento dorati 
Paolo, N 

Comizio 


Mosconi 
nto al 
ucale Id. del Ministero 
signor Giulio Dei Pelo 
orm Ing. A. e C. sue- 
Fogga — Id 


nazionali 
plivusi). 

Il deputato provinciale Morosso porta ai congressisti 
“il saluto a nome delia Provincia ; il sindaco comm. Pes- 
a nome del Comune. 
seduta inaugurale, i co 
Mun 


dorato 


ec. 


Medaglia d 
gricoltura : ( 
Milano, Foggia. 
Medaglia di argento 
di Città Ducale. 
Medaglia di argento del Comi 


si sono 
n rice- 


aressis 
, invitativi. dal Sindaco ad 


comineieranno le sedute per la discussione dei 
mi all'ordine dei giorno. 
Udine, 7. — Al Congresso degli agricoltori il prof. 
Grassi svolse la sua relazione intorno ai vantaggi rica: 
vabili per l'agricoitura con le nuova scoperte sulla ma- 
laria, con speciale riferimento all'Italia settentrionali. 
Feli lodò grandemente le due leggi promulgate dal 
pi nuire lo cause della malaria. 
Osservò che il fissare le ore di principio e di fino 
voro nello risaie sì risolve in una vessazione sem- 


ato al 


Istruzmenti e macchine par l'enoteenie 
ma di medaglia d'oro: Degli E 
Sulmona — Ii. per 

Conferma di medaglia d'oro con di; 
Melchiorre di Lodi. i 
Medaglia d'argent 
Foggia, Milano. 


———— 


pre inutile © talvolta dannosa @ propose invece per gli 
avventizi delle risaie la cura chimica. 

Disse dì ritenore che lo due leggi non bastano, ma 
che si debba veniro ad una cura di preservazione ob- 
bligatoria entro certi limiti. 

‘Eencluso proponendo un ordine del giorno, che tende 
a creare ua mezzoin virtù del quale uomini e tenden- 
20 sino ad ora discordì possano conciliarsi mediante un 
congresso da promuoversi dalla Società degli; agricolto- 
ri italiani. 

Dopo una discussione, cui presoro parte 1 professori 
Tito Pozzi, Levi Morenos e Cuboni, l'ordine del giorno 
fu approvato all'unanimità. 

I songressisti hanno quiadi approvato per acclama- 
zione, all'unanimità, un ordine del giorno del professor 
Pozzi. che plaudo alla relaziono deì prof. Grassi, alla 
stia scoperti e alla sua mirabile opora contro ia mala- 
ria, riconoscendo cho l'agricoltura ha già risentito da 


| tali studi ì primi benefici effetti e so ne prometto mag- 


giori, quando una organica difosa contro la malaria sa- 
rà costituita secondo le ideo ed i propositi del prof. 
Grassi. 


Congresso per la tutela della prima infanzia 
ed igiene dell’allattamento. 


A Messina nel prossimo novembre sarà tenuto il 
terzo Congresso nazionale per la tutela della prima in- 
fanzia e per l'igiene dell'allattamonto, come venno de- 
liberato nel secondo Congresso che ehe luogo in Fi- 
renze due anni or sono. 

Il Comitato ordinatore, del quale fanno parte medici 
avvocati, ingegneri, insegnanti, industriali ece. ha no- 
minato presidento onorario l'avv. Martino Sinduco di 
Messina; presidente effettivo il prof. Guzzoni degli An- 
caranì presidente della facoltà medica; vicepresidenti 
l'igienista prof. Sanfelice e îl deputato prof. Ludovico 
Fulci. 

La città si appresta ad accogliere con la maggiore 
ospitalità possibile i congressisti, che si prevede sin d'ora 
saranno numerosissimi, giacchè i temi che vi saranro 
trattati non solo riguardano i pediatri, i medioi, i giu- 
risti, ma tutti i filantropi e tutie lo porsono di cuore. 


Congresso d’Igiene e Demografia. 


Bruxelles, 7. — Al Congresso d'Igione e Domo- 
grafia vennero approvati eli ordini del giorno, chiodenti 
l'aumento dell'età degli operai per l'ammissione nello 
officine © la diminuzione delle ore di lavero: e la disin- 
fezione delle abitazioni con process: ed apparecchi au 
torizzati © dietro esperienze precise, sottoponendo poi al 
controllo amministrativo e tecnico le disinfezioni fatte 
alia abitazioni dova si verificarono casì di malattio in- 
fettive. 

Vennero altresì approvate una dichiarazione contraria 
all'uso di sostanze antisettiche uella preparazione delle 
conserve alimentari, conforme ai lamenti italiani che 
proibiscono l'uso degli antisettie:, © conforme altresì a 
quanto si pratica dal Ministero dela Guerra italiano 
per le preparazioni delle conserve alimentari destinato 
all’esere:to; e le conclusioni dei prof. De Giaxa di Na- 
poli sull'utilità delle scuole coloniali con annessi ospe- 

Ji, e deila formaztone di un personale sanitario ausi- 
rio del! senole coloniafi per gli indigeni e delle con- 
igiene coloniale per i capitani «di lungo corso. 
) Braxelles, 7. — La IV Sezione del Con- 
‘ gione 0 di Demografia votò un ordine del 
giorno proposto dal dottor Leclavi comportante parec- 
chie disposizioni tecniche i oporai degl opifici di 
filatura ‘© tendento a far fissare a 18 annì il minimo 
dell'età degli operai delle filande. 

Ii Congresso udì la relazione sul lavoro degli operai 
delle fabbriche di spazzole. Il dottor Liebert presontò al 
Congresso duo mozioni cirea le malattie. prodotte dai 
prodotti mereuriali. Fu approvata una proposta che in- 
vita i Guvernì a far ricercare i mezzi per sostituire l'im- 
piego ddel mercurio con dei prodotti meno tossici. 

Nella prima Sezione furono discussi i mezzi per di- 
struggero î microbi patogeni che sì sviluppano nel latte, 
senza alteraro lo qualità nutritive del latte stesso. 

Alla nona Sezione s’impegnò una viva discussione tra 
il dottor Martin, capo del servizio del risanamento della 
città di Parigi, il dottor Van Esmara, il dottor K 
ver e il dottor Romsste, circa î metodi di disinfezi 
La maggior parte degli oratori espresse 1l 
le disinfezioni devono farsi con metodo scientifico e sotto 
il controllo dello Stato. 

Nella Sezione coloniale i medici di vario nazioni in- 
formarono sulle misure prese per assieurare Jo stato 
sanitario dello colonie @ per creare un serrizio medico 
în seno alle popolazioni indigene. Fu approvato pure il 
rapporto di diversi delegaii esteri sull’'inseznamento 
medico nei!e colonie. Fu respinta uni proposta firmata 
da parecchi dolegati, tra i quali il prof. Perroncito, per 
la creazione in tutti gli Stati di un Ministero del la- 
‘o, dell'igiono 0 dell'assistenza pubblica 
Le Sezioni hanno oggi terminato ì Joro lavori 

Domani si nun: Commissione inlernazionale di 
igione e demografi 

Il Congresso si chiuderà con una solenne seduta ple- 
naria. 


-E-TTTTyTTT_—__T_——_——_} 
Drammi di terra e di mare 


Uccisore involontario del figlio. 


Tours, 7 — Riccardo Niceolini, figlio del tenore, 
trovandosi ieri a caccia coi suoi due figli, uccise acci- 
dentalmento il minore di essi, quattordicenne. 

Il cholèra in Siria. 
Un telegramma da Tripoli di Siria 
to vi furono 27 casi di 


Parigi, 7. 
annunzia che dal 25 al 30 
cholèra e 21 decessi 

L'epidemia si estende al Nord-Est di Tripoli. 


Sports 


Caccia. — (P.) Il passaggio dello quaglie inco- 
minciato dieci giorn: fa, va sempre aumentando. 

Sono state fatte delle belle preso nonostante la sie- 
cità. In qualche località irrigata fu ucciso qualche bec- 
caccino. 

Nelle altro parti d'Italia: 

Sempre poca caccia a Milano. 

A Padova, ove il conte di Brazzà ha una splendida 


bandita, vengono uccisi beccaccini ma non mai nella 
quantità dei primi di agosto. 

A Rimini non molte quaglie ancora, ma se ne attendono. 

Ad Osimo molte quaglie; le cacci anche con reti 
fanno hei numeri. 

In T'oscana a Torre del Lago, in abbondanza arza- 
nole @ beccaccini. 
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‘guendo regolarmente le lezioni della 
scuola di diritto, egli frequentava molto i teatri 
e quello di Porte St. Martin specialmente. 

Ma anche in queste sue distrazioni era attrat- 
to da uno scopo pratico: poichè egli era desti- 
nato ad ccclissare un giorno tutti gli avvocati 
delia sua provincia non doveva prepararsi con 
tutti gli sforzi della sua intelligenza alla gloria 


n’ avventura 
di provincia. 


Î avvenire ? 
"Ri î _Ora l'arte drammatica gli sembrava un’ausi- 
Vi Pa igntco Croce si chiamava Demostene, nome | liaria potente a quella oratoria. Due. disgraziate 
| i fiale che so dall'infanzia lo votò, senza voca- | passioni si svilupparono allora contemporanea- 
èl i fictio Cuquenza artificiale del tribunale. Egli | mente in lui, l’eloquenza e la poesia; non che fas 
Ea era figlio di un detestabile avvocato di provin- | cesse versi anche cattivissimi, egli n'era i ci 
th cia, buon pariatore, ca » egli n'era incapace 
| | = ae fo afaticabile nella discussione, | ma egli amava la poesia senza sentirla, come gli 
ti da ne nega avevo usurpata una spe: | attori da strapazzo, pei quali i più bei versi non 
j ci a (ella su f È "a dA î 
ii i iionne dalla prat ‘a provincia, nel mezzo- | sono che un'armonia sonora fatta apposta per 
Ù È Ambendo di veder continuare la sua eloquenza pata dii 
| È Rella sun razza, vi predispose il figlio, comin- | | Questo ci ricorda ci i TE: 
| È Gando dall'imporgli ii see a È Questo ci ricorda che abbiamo omesso di fare 
i porg ‘ome di Demostene, poi | jl ritratto di Demostene: gli aveva 2: i, 
ji dopo che costui compì abbastanza volgarmente | hicegia, gi Aprite diorastain 
| ga piccolo, di persona abbastanza svelta quantunque 


sgarbata ; le sue mani erano bianche ed ossute, 
— Parti, fizlio mio. gli disse con aria fiera fa. | 12 542 testa depressa verso il cranio era coperta 
cendogli i suoi addii, e renditi degno un giorno | di capelli bruni tagliati cortissimi: la sua fronte 
del gra name che.li fe We era bassa ma i suoi occhi erano molto vivi, ed 
ca sai pun gli aveva assegna- visione Sauro dava alla sua faccia un'ap- 
una pensione di 2000 lire alla quale la ma- | P' vare 
fre aggiungeva il frutto delle sue economie: don- | _,!" quanto al morale, era avido, invidioso, mas- 
F eccellente e semplice, essa credeva alla gloria | Simamente ambizioso. amante di mettersi in e= 
i futura di suo figlio come credeva alia gloria al- | Videnza, di produrre effetto. 
È tuale di suo marito. Malgrado la sua mediocrità, era tuttavia per- 
Munito di una somma abbastanza ragguarde- 


i i i suoi studi nel collegio della citta, 1 
i } Parigi a studiare il diritto, SIA 


giorno procurargii l'ammirazione degl’ ignoranti 
e degli ingenui. 

Egli seguì i corsi dei più abili professori del- 
l'epoca, e senza comprenderne il valore filosofico 
e politico, li ritenne come un’ eco di espressioni 
risonanti che dovevano più tardi servirgli ad or- 
nare la sua facondia. 

Un difetto organico metteva alla disperazione 
Demostene; come il suo illustre patrono dell’an- 
tichità aveva la voce debole e tartagliava ; ma 
egli si disse dottrinalmente che come l’esercizio 
da la forza fisica ai corpi deboli, la declamazio- 
ne doveva produrre lo stesso risultato sulla sua 
parola. 

Così la sua passione declamatoria non ebbe 
più limiti. Egli fu secondato nei suoi studi dram- 
matici per uno di quei casi così frequenti a Pa- 
rigi come nelle altre grandi città. 

Nel palazzo dove alloggiava, nello stesso piano 
abitava una figurante della Porte S. Martin, una 
donna alta e forte, bruna, fresca, quantunque a- 
vesse passato i trent'anni; che mostrava molto 
negligentemente le sue belle spalle e le sue gros- 
se braccia ; un tipo insomma da poter rappre- 
sentare in un teatro di provincia Merope, Atalia e 
Semiramide. È 

Demostene naturalmente fece subito la cono- 
scenza di Leucadia. 

La bella vedova, (quelle donne sono sempre ve- 
dove) aveva avuto per marito wa ricco negozian- 
te, che in seguito ai cattivi affari, si era brucia- 
to le cervella, non lasciandole altra risorsa che 
uno spirito colto e gusti letterari che la spinge- 
vano istintivamente al teatro. 

Demostene accettò quel romanzo come una ve- 
ridica storia; egli aveva una di quelle ‘nature 


Da Napoli ottime notizie. Le quaglie sono abbondan- 
tissime come non si riscontrava da annî. 
Meno buone lo notizo dalla Sicilia. 
— Vengo a sapere ora che a Colfiorito e a Came- 
rino è segnalato un forte passaggio di quaglio. 
—sa_ 
Santo Dumont. 
Rio Janeiro, 7. — E' giunto Santos Dumont. 
Sì preparano grandi feste in suo onore. 


Teatri ed Arte 

Drammatica. — La prima novità della stagione 
al teatro del Gymnase di Parigi ha incontrato piena- 
mento il favore del pubblico. 

E’ una commedia ia tre atti intitolata L'uomo del 
giorno 0 ne sono autori Pierre Morgand e Claudo 

olland. Vi sono delie scene indovinate e il dialogo è 
spigliato è Vivace. 

Îl protagonista è un deputato, Savigny, il qualo passa 
«on una mirabile facilità, dall'anarchia’ più foroce al- 
l'opportunismo più assoluto, e iivione finalmente Mi- 
nistro e Ministro dei culti. Non è troppo verosimile 
ma in un vaudeville sono cose cha succedono. Savigny 
perviene per mozzo delle donne; ma quando ha rag- 
giunto il suo scopo manda a snasso lo sue Egerie per 
consacrarsi interamente agli affari del suo Ministero e 
alla sua moglie legittima, che ha fatto un po’ dispe- 
rare, ma che finalmente l'ha perdonato. 

— Jules Caso sta terminando una commedia în quat- 
tro atti che avrà per titolo Ai tempi dell'amore e 
che è un quadro dei costumi sentimentali del XVIII 
secolo. L'autore vi mette in scena gli amori romanze— 
schi di una donna celebre per il suo spirito e per la 
parto che ebbe nella società di quel tempo. 

— Risurrezione, il dramma di Heory Bataillo, 
tratto dal romanzo omonimo di Tolstoi, sarà rappresen= 
tato in una tournée nelle Provincie francesi, in Sviz- 
zera e nell’Alsazia-Lorena, che, incominciata il 26 a 
sto, terminerà alla fine di novembre. si 

KLirica. — l giornali francesi annunziano ché il 
maestro Giacomo Puccini, perfettamente ristabilito în 
salute, è atteso fra pochi giorni a Purigi per assistera 
alle ultime prove della sua opera Tosca, di cui è pros- 
sima l'andata in scena al teatro dell'Opéra. 

All Opéra Comique la reprise della Bohème dello 
stesso maestro ha ritrovato la splendida accoglienza del- 
la passata stagione. 

— Cavalleria Rusticana e Pagliac dat dalla 
Compagnia ingiese Moody Manners al Covent Garden, 
hanno richiamuto un pul'blieo numeroso ed ottenuto lieto 

— La Duchessa di Danzica, versione musicale di 
Madame Sans Géne, sentta da Henry Hamilton e mu- 
sicata dal maestro Yyan Carylì, andrà in scena al Lyric 
Theatre di Londra il 3 ottobre. i 

— I maestro Claudio Debussy, autore dell’ opera 
Pelléas et Métisande, ne ha terminata ora un' altra 
sul soggetto della commedia di Shakespeare, Come vi 
ok 


Concerti — Nel Promenade Conserts alla Queen "s 
hell di Londra sono stato date in questi giorni due no- 
vità: la 1* Sinfonia in mi minore del giovano mae- 
stro iugleso Cyril Scott; e un poema sinfonico del mae- 
stro York Bowen basato sul Lamento det Tasso di 
Byron. 

La prima è stata accolta con molto favore, il secondo 
in causa forse dol soggetto è sembrato severchiamente 
cupo, ma rivela nel suo autore, pure assai giovane, molta 
abibtà tecnica. 

Pure alquanto pesante è stato trovato un concerto per 
pianoforte di Latolff fondato su melodio olandesi. 

Agli stessi concerti, sono stati assai applauditi il Don 
Giovanni e Tod und Verkiarung di riccardo Strauss, 
che è diventato in Inghilterra l'autore alla moda. 

— Il prof, Giacomo del Campo di Parma ha dato al 
Conservatorio musical di Buenos-Ayres un appiauditis- 
simo concerto. La direzione del conservatorio volle fo- 
steggiarlo promiandolo con medaglia d'oro, 

Arte — A Parigi è stata venduta all'asta di recen- 
te una interessante collezione di stampe ed almanacchi. 
Ecco alcuni prezzi: 

< 1 duo baci, > di Deboncourt, 2080 franchi ; 

+ L'uccello rianimato, » frammento, 800; 

« La signora Duthé alla toilette. > di Janinet, 1000; 

« Petit Conseil, » deilo stesso, 1005; 

« La Bonquetiéra galante, > da un quadro di Bou- 
cher, 1010; 

Ritratto în miniatura di « Maria Duplessis » (che 
ispirò ad Alessandro Dumas figlio il suo romanzo La 
Signora dalle Camelie) di Corbin, 550: 

* L'Almanach natonal » del 1791, di Debousourt, 
1300. 


Varie. — Alcuni igienisti tedeschi affermano che 
il pianoforte è responsabile di migliaia di neuropate 


fomminili, lo cui conseguenze sono talvolta mortali. 

Essi hanno quindi costituito una lega contro l'abuso 
del pianoforte, che si propone di interdire formalmente 
l'uso di queli'istramento ai ragazzi che non hanno rag- 
giunto il 16° anno di età. E siccome allora è un po” 
tardi per cominciare, lo scopo della Lega sarà raggiunto 
e nou vi saranno più pianisti. 

1 promotori assicurano che questo sarà un vanta 
per Pamanità. 

— Un certo signor Pietro Alfonso Ducournem ha 
lasciato una somma di 600 a 700,000 franchi alla città 
di Agen, esprimendo il desiderio che tale somma sia 
consacrata alla costruzione di un teatro moderno che 
porti il suo nome. 

Tale desiderio sarà esaudito; presto sarà presentato 
al Consiglio municipale un progetto per la ricostruzione 
del teatro attuale. 

— Le Petit Corse, pantomima il cui soggetto è stato 
tratto da Michel Carré dalla novella di Prosper Merinéo 
4 Matteo Falcone > e la cui musica è scritta dal mae- 
stro Henry Bereny, ha avuto eccellente successo a Bru 
xelles ai teatro delle Galeries Saint-Hubert. 

La signora Carlotta Wiehe vi si fa seralmento ap- 
plaudire. 


gio 


Dalla Provincia Romana 


Morlupo, 7. — La calma è ristabilita perfetta- 
mente, 

La truppa è stata ritirata ; il Commissario cav. An- 
selmi ed jl delegato Clavari sono tornati aila loro re= 
sidenza. 


Castelnuovo di Porto, 7. ritazione 
dei contadini è stata composta, avenio î proprictania 
cordato alcuni appezzamenti di terreno a semina 0 gcs° 
risposta. 3 

| delegato Garavini ritirava la truppa e fsceva rito. 
no alla capitale. 

Soriano sul Cimino, 7. — Por questioni ; 
interessi in aperta campagna il contadino Liici Ano 
uccideva in rissa, con un colpo di zanpa.il conterrasto 
Eutizio Clementi. 

L'omicida davasi alla fuga, ma veniva poscia 
stato dai carabinieri. 


rre- 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDÌ”, 8 settembre 1903 — Natività B. M. v. 
era ri Sese aile one = — 1 alte 
Leva ia Luna alle ore 7.14 m — Tramo; 47 


L'ave Mara suon: 
BOLLETTINO METEORICO. 
7 settembre 1993, ore 15, 

In Europa esistono due antici 
sca 771; l’altro comparso ora al Nori 
Brest 7 

Itaba 2% ore: barometro disceso dapper 
millimetri: temperatura aumentata al Nor 
nuta altrove. 

Stamane : 
tentrional 

Barometro : li 

Probabilità 
mente sereno, 


ore 6 36 


cielo quasi ovunque sereno: vonti deboli 


cielo. general 


Temperature massime del 7 Settembre 


Ital 
Alessandria — Domodossola’ — Palermo © 
Aquila — Firenze 322 Pa ia [ 
Pari — Messina 39.8 Regzio Cal 
Bologna — Milano 313. Torino = 
Cagliari 30.0 Napoii — tdine TI 
Estero. 

Queste temperature sì riferiscono alle ore 8 di ieri mattina. 
Alessandria E. — Costantinopoli24.0 l'ietrobursa 43,2 
Algeri Londra — Sofia 
Amburgo dò — Trieste MA 


Atene 


— Vienns 
Budapest 18.0 


$) 
34 Zurigo 


AI cuore, alla favelia 
Guida il primser ti sia, 
Splende il secondo e bella 
Ti rende ognor la via. 

N tutto un genio italico 
Che morte ci rapi. 


Spiegazione del Passatempo precedente 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati Îl 4 e 5 settembre 1903 

Nati 59 compresi 10 nati mortì 

Morti 51 dei quali 49 sotto i 7 anni 

MORTI 

Capono Vincenzo fu Giuseppe, Velletri, 48, murat. celibe 
Colella Maddalena fu Vincenzo, Napo'i, 6%, coniug. Malfatti 
Scalisi Frane. di Sal . Castellamm. del Golfo, 29, neg. cel 
Gorga Tita di Luigi, Roma, 51, imp. conta 
Pigna Agata di Giovanmi, Catania, 34, nu 
Pros eri Bartocci David fa Gius. Assisi, 87, antiquario cel, 
Chiericozzi Duilio fu Tommaso, Roma, 9, stud. celibe 
Mazotti l'ederico fu Giuseppe, Mantova, 54, dispens. coniug 
Giannangeli Melanio di Domenico, Montec. 14, celibe 
Rondini Barsene Livia di Tito, Fossombr. 36, coniug. 
Berardelli Italia di Giovanni, Roma, 21, nubile 
Vari Giovanna fu Lorenzo, Segni, 70, coniug. 
Moglie Odoardo di Achille Tito, l'oligno, 22, falegn. celite 
Marsigiioni Flora Roma, 13, 
Addari Lucia di Vincenzo, Grottammare, 36, coniug. Brutti 
Mastrodopati Giuseppa di Angelo, Roma, 7 
Ciampini Augusto di Clemente, 
Paoloni Arturo di Filippo, Ficulle, 13 
Cervelli Cesare fu Vincenzo, Roma, 64, beecaio 
Pilli Luela di Pietro, Vigranello, 26, domes 
Castelli Gius. fu Nicola, S. Greg. di Sas 
Amici Luigi fu Pietro, Rocca Priora, 5 
Rombaldi Ada fu Giuseppe, Cosenza, 
Santelli Arturo fu Salvatore, Roma, 19, impieg. celibe 
Neni Maria fu Pietro, Terracina, 38, coniug. Rondi 
pe, Roma, 62, coniug. Volpi 
cri Amedeo di Luigi, Roma, 17 
Maurizi Letizia fu Arcangelo, Fabrica, 49, coniug. Principi 
Do Graudi Vincenzo di Giov. Civitaveceh. 81, falego. vede 
Leonangeli Nazzareno, Tolentino, 
Bocconi Michele fa Agestino, 
Mattioli Albino fu Giovanni 


Nella propria Villa di 


Domenico Mattei 


spirava serenamente al tramonto «el giorno 6 settembre 
munito dei conforti religiosi. 

La moglie Enrichetta, i fratel: Sante, 
congiunti tutti ne danno col massimo dolore il triste 
nnunzio. 

Non si mandano partecipazioni. 


edere in 4° Pagina )o — 
Prezzi d'Abbonamento ed Iaserzioni 
Guida del Forestire - Orario Ferrore 


Gli Uffici 


'Ammin, sono aperti dalîe ore 9 alle 19. 
Dopo le 19 le inserzioni si ricevono egualmente 
fino alle 3 dopo merzanotte all'Ufficio di Nedazione. 

Telefono - N. 1227 per gli Uffici di Redazi 
TN 1234 per l'Amministrazion 


\ Îa. © coni >» "colle rino- 
Muova Sala di serittara seate "mae: 
chine Yost. Via delle Muratte, 75-76. — Lavoro 
perfetto — Prezzi moderati — Esecuzione prontissima. 


teatrali che assuefatte a far mostra di sentimenti 
fittizi sono inabili a dissernere negli altri il falso 
dal vero. 

Leucadia prendeva lezioni teoriche al Conser- 
valorio e praticava, come figurante, l’arte dram- 
matica al teatro di Porte Saint. Martin, ove es 
aveva consentito a disimpegnare parti infime,di- 
ceva lei, soltanto per superare grattatamente lo 
spavento che il palcoscenico ispîràva alla sua 
timida natura. 

Il legame fra Demostene e Leucadia divenne 
presto dei più intimi. L'arte li aveva uniti, come 
più tardi diceva Leucadia. Dotata di una voce 
risonante, di una pronunzia chiara, la figurante 
intraprese con successo l'educazione dràmmatica 
del futuro avvocato; essa giunse a rinforzare ed 
a rendere facile la sua parola. 

Demostene per riconoscenza l'adorava. Quel 
vantaggio di trovare nella sua amante anche una 
istitutrice! Amore e lezioni non gli costavano 
niente, ed era ciò una gran bella cosa per quel- 
lo spirito positivo che tovava fin d'allora il ger- 
me di un’avarizia istintiva, ignobile viziuccio che 
le famiglie di provincia nutriscono e carezzano 
come una virtuosa tendenza all'ordine ed alla ra- 
gione. 

Demostene si dimenticò completamente nella 
doppia ebrezza che trovava in questo legame. In- 
vano suo padre lo richiamava a sè per sostenere 
la sua eloquenza vacillante; Demostene adduceva 
che qualche anno di studi era ancora necessariò 
al suo perfezionamento. 

Ma infine tutto ha un termine: Demostene si 
sentiva molto forte in deciamazione ed aveva 
fatte le sue prove perfino recitando. La figurante 
non aveva più nulla da insegnarli ed era anche 


ingrassata smisuratamente e prendeva | 0 
di una donna vecchia; d'altra parte gli anni si 
erano successi senza che essa avesse potuto ot- 
tenere di debuttare sullo stesso teatro dove per 
tanti anni aveva fatta Ja figurante: il suo doppio 
prestigio di donna e di artista era svanito agli 
occhi di Demostene. VARA é 

Ma come rompere un legame di dieci anni? 
Come abbandonare alla disperazione, al suicidio 
(altra illusione teatrale di quello spirito falso) 
quella donna appassionata ? La mortè del padre 
di Demostene venne a tagliare quel nodo gor- 
diano. La fortuna, la riputazione, il dovere di 
continuare l’eloquenza paterna lo richiamavano 
al suo paese irresistibilmente. Egli lasciò furti- 
vamente Parigi lo stesso giorno in cui Leucadia 
aveva finalmente ottenuto di debuttare in un me- 
lodramma, non alla Porte St. Martin, ma alla 
Gaieté. 

« lo ti lascio con minor dispiacere, così le 
scrisse perchè trovava troppo volgare dirle addio 
a Viva voce. Eccoli con una posizione: i tuoi de- 
butti saranno brillanti, il teatro francese si aprirà 
per te, o mia Semiramide! ricordati di me nella 
tua gloria! 

Disgraziatamente Leucadia fu spietatamente fi- 
schiata quella sera stessa, e per consolarsi non 
trovò di meglio di andare in traccia del suo in- 


‘ fedele. All indomani salì in diligenza e seguì la 


via da lui percorsa dodici ore prima. 

Dopo dieci anni di quando Demostene 

ritornò nella città nativa, non tartagliava più, 

era superbo di portamento ed irresistibile per 

facondia; era però più magro e pallido, i suoi 

capellì incanutivano, e quantunque non avesse 
che trent'anni ne dimostrava più di quaranta 
(Continua). 


iù 


li: 


Cra 


Tempel 
del Collegi 
Nassimo 

Vatica 
Panici seg 
il signor € 


Si etti, fi 
quali prese 
ministrazio] 
lode per 
Sede ape 
iù qu 
sua prima 
del mot 
Qu 
portanz 
tende svi 
cura per 
vamente rd 
in pr 
L'arri 
mattina 
nubili € 
gate il 
‘are ce 
Alla 
av. Vr 
Esse | 
vento 
Sant 
Vapparia 
rie Lu 
Nelle 
in velt 
le | 


che 
collo: 
Giunial 
del 29 
tiva 
Mans 


t 
Vi 
T 


A prond 


memor 


con 
bello s 
colori 
per r 
memor 
per ave 
stile 


tura abi 
que 
ammi 

e leal 
sfatt 


care ill 
Pincio 0 al 
Commis 

ar ce 
ta 
onor ( 


non petrob 
dopo Si 
intervenire 
stona 

E 
avrebbe 
versame 
che n 

La pres 
del Campidoci 
brati © pole 
nella solen 
Roma. 

Ma ancì 


articolo della 
ve di sent. 
sia pure c 
‘altro benemer 
sempre appli 
Grazie. 


Precisamei 


ac. 
acor 


i ritor- 


V. 


smbre 


CronacadiRoma 


Temperatura di ieri, — Dall'Osservatorio 
del Collegio Romano. — Termometro centigrado 
\assimo 305 — Minimo 188 

Vaticano. — leri il Papa ricevette monsi; 
Panici segretario della Congregazione dei Riti ; 
il signor Camillo Ferrarini, presidente del Circolo 
di S. Pietro nonchè i marchesi Urbano e Giulio 
Sacchetti, foriere e coadiutore dei S. PP.AA. — i 
quali presentarono tutto il personale della Am- 

nistrazione palatina. Il Papa ebbe parole di 

per la fedeltà e l'attaccamento di tutti alla 
Sede apostolica. 

In questo mese il Pontefice pubblicherà la 
sua prima Fncielica all'Episcopato ed di cattolici 
«el mondo. 

Quest'atto pontificio avrà una grandissima im- 
ortanza perche dara la traccia dell’azione che in- 
ide svolgere Pio X nel suo pontificato. Sì a 
ura però che la lettera sarà di indole esclusi- 
ramente relig:osa, © non entrerà in modo alcuno 

litica. 


lelle sorelle di Pio y.— Ieri 
mattina alle 7,30, giunsero in Roma, le sorelle 
nubili ed una nipote di Pio X. Erano accompa- 
gnate da monsignor Bressan, segretario partico- 
are del Papa, e dal domestico Gornati. 
Alla stazione di ‘Termini furono ricevute dal 
av. Francesco Rosa 
Esse presero provvisoriamente alloggio nel con- 
vento delle suore della ven. Capitanio, in via del 
SantUfiizio 45, nen essendo anco addobbato 
ppartame nio l palazzo Boggio al Corso Vitto- 
riv Emannele 2 
Nelle ore pomeridiane fecero nna passeggiata 
vellura e alla sera furono ricevute dal Papa, 
Ne le trattenne per molto tempo in familiare 
colloquio. 
a amministrativa. lia sedata 
sto scorso la Giunta provinciale amministra- 
enti deliberazioni 
mento tassa esercizi 


i alberi. Approva. 
lenso Lu 7 
Approva. 
usura cucine 


sione il ina. Approva. 
te frume n obbli- 


Approva. 
Jenne — Giudizio cont adloto, Antorizza. 
Rocca S. Stefano — 
Approva. 
Ma KE 


Il divieto opposto dalla. Questur 
memorazione popolare di Giovanui Bovio ha dato 
mento alla stampa radicale di gridar forte 
> provvedimento liberticida! E il 
bello si è che nella foga della polemica anche 
oloro ebe strillano cov maggior iena finiscono 
per riconoscere che in fondo in fundo la co: 
memorazione di Bovio era un semplice pretesto 
per aver modo di fare una dimostrazioncella 0- 
Stile alla venuta dello Czar in Roma 
Ori, se così stanno le cose, ci pare 
ira abbia avuto pienamente ragione nel Tare 
iuello che ha fatto. E crediamo che i sine 
ammiratori di Giovanni Bovio — spirito = 
è Jeale — debbano più specialmente esser s 
sfatti se la Questura ha potuto impedire 
ome di lui dovesse servire a coprire della merce 
di contrabbando 
Non è che ci spaventino le iutenzioni nascoste 
dei promotori delia dimostrazione. È 
auche che di sorpresa la prova generale del fi- 
schietto fosse potuta riuscire, non sarebbe servita 
ad altro che a mettere in guardia la cittadinanza 
romana contro le mene di pochi perturbitori e 
a preparare ad essi, a momento opportuno, quella 
lezione di buona creanza che si meritano. 
Questo fatto però ha sollevato un'altra que- 
stione, che deve essere presa in seria con 
siderazione. E’ lecito, si domanda, che il primo 
Comitato che capita possa decretare gli onori del 
Campidoglio a questo 0 a quello individuo senza 
che l'Amministrazione m e sia almeno in- 
terpellata in proposito ? 
È una questione di massima, nella qua 
e nulla ha che vedere il nome ii Giovanni Bo 
vio : ina è pure una grave questione, che una 
voltà posta sul tappeto deve essere risoluta. 
Giustamente si osserva da taluni che per collo- 
care il busto di un esunto più 0 meno ilustre al 
Pincio 0 al Gianicolo occorre che almeno si 
so un determinato periodo d'anni dalla morte di iui 
e chela proposta abbia l'approvazione di speciali 
Commissioni competenti lecito a chiun, 
que di pretendere che senza alcana garanzia di 
serieta sia invece possibile a questo è a quello 
di far collocare in Campidoglio il busto onorario 
i questo 0 quell'uomo più o meno iliustre, ciò 
ie rappresenta una onoranza assai più impor- 
tante di un semplice busto al Pincio 0 al Giavi- 


Nessuno — si dice — potè contestare che gli 
onori del Campidoglio venissero tributati a Mazzi 
ni e Garibaldi i quali nella storia del risorgi- 
mento italiano eccellono fra lé figure più augu- 
ste: ma appunto p necessario che essi 

siano confusi con individualità minori per 


regi colleghi 
Ora a noi pare che i termini della questione 
siano stati spostati completamente 
A tale proposito ci giuage la seguente lettera 
he, a nostro avviso, mette le cose a posto: 
Caro cr 
jedo alla tua cortesia un po' di spazio per due sole 
pica i dibatte si 
La mia qualifica ti di 


Fin qui 


parlare Campidoglio ». 

e dì onoranze, che ba sostituito 

viene ora desretota dal Consiglio 

comunale col conferimento della cittadinanza romana 

nell'aula massima capitolina. Ciò venne fatto altra volta 

ver grandi cittadini e recentemeate si è ripetuto, fra 
l'entus 1 ogni perte d'Italia, Ducs de 

bruzzi e per G > Marco! 
Non v'ha d uindi che per quanto riguarda il 
ento di romana. Ja responsahi 

za, certamente meno 

la sua origine dalla 

inimotiva privata tuzione citta— 

ima, un sodalizio, © mune il bu- 

sto di ua personaggio illustre perchè sia collocato, a suo, 

tempo, nella Pr municipale. E 

Qu A agnata da discorsi, di- 

i 


solenne 


mo i ecc. ecc.; ma ì mei meordì non 
parlano dì ingerenza diretta dell’ Amministrazione mu- 
nicipale. Una semplice presa în consegna ed un col 

‘amento provvisorio del busto nei palazci capitolini, poi- 
chè tutti sanno come l' effigie del personaggio illustre 
non potrebbe prender posto nella Protomoteca se non 
dopo 50 anni — disposizione eccellente questa che fa 
interremre in giudizio la serenità ei imparzialità della 


le e non saprei in qual modo 

strazione del Comune potuto agire di- 
versamente da quello che ha fatto o meglio da quello 
che non ha fatto ancora. , 

La presa in consegna di un busto non sono gli onori 
del Campidoglio 1 discorsi sulla piazza, per guanto si- 
brati e apologetici, rassomigliano poco al conferimento, 

dell’ aula massima, della cittadinanza di 


Ma anche per ciò è necessaria un po' di polera- 
tezza, non potendosi la presa ìn consegna di un busto 
onorario considerare come semplice atto di cortesia. Ora, 
senza far lezione agli ecregi amministratori del Comune, 
non posso esimermi dal ricordare ioro come esista un 
articolo della legge comunale e provinciale che preseri- 
ve di sentre il Consigiio prima di accettare un dono, 
sia pure consistente nel busto di un uomo sopra ogni 
altro benemerito e illustre. Perchè non si dovrebbe 
sempre applicare una tale d:sposizione ? 

Grazie. 

Un consigliere comunale. 

Precisamente. L’ Amministrazione municipale 


nen ha che un dovere: quello di rispettare Je 
TEfeicioni della legge comunale e provinciale, 
Nterpellando in merito il Consiglio prima di ac- 
cettare qualsiasi dono di busti onorari 0 cose si- 
Ipili che possa essere offerto da questo o quel 
Uomitatò. 
._ Così sarà possibile scindere. nei singoli cagi e 
in modo preciso le varie responsabilita e deter- 
minare nettamente il carattere pubblico o privato 
di questa o quella onoranza. 

In memoria di M. Garibaldi — Domani 
alle 21 neila sala Astorri, in via Volturno n. 37, 
il dott. Ulderico Grottanelli parlerà di Menotti 
Garibaldi e dell'ideale garibaldino. 

La commemorazione è staia promossa dalla 
È cietà « Giusepp> Garibaldi e Monterotondo-Men- 
lana » 

Per evitare gli scontrì ferroviari — 
Domani alle 17, né locale in via Cerhaia n. 5-B, 
il meccanico ‘Trulli Giovanni farà un esperimento 
della sua invenzione per evitare gli scontri fer- 
roviarì. 

Speriamo che, dopo tante prove che noo pre- 
sentarono alcun risultato positivo, questa del 
Trulli possa tradursi in atto. 

Lascito Fucecioli. — E' aporto ìl concorso a 
cinque pensioni di lire ottocento annue ciascuna. per 
giovani che attendono agli studi în Istituti governativi 
è pareggiati di istruzione secondaria di secondo grado, 
Licei, o Istituti tecnici, od in Istituti governativi d'i- 
struzione superiore. 

A tre delle dette pensioni possono concorrere i gio- 
vani nativi od oriundi del Comune di Città di Castello 
e del Comune di S. Giustino (Umbria), alle altro due 
possono concorrere i giovani nativi delle Provincie che 
componevano l'antico Stato Pontificio, con preferenza ai 
nativi ed oriundi di Roma o di Città di Castello, 

La durata ordinaria dello pensioni è fino al termine 
degli studi superiori o di perfezionamento. 

, Mercato e mattatoio di Roma — Nel- 
l'agosto scorso gli animali esposti sui mercali settima- 
ono stati 5393; cioè bovini 3769 — bufalini 62— 
equini 43, dei quali un bovino fu respinto 

er ragioni samtarie 

Nei “detto mese furono macellati 5969 capi di bestia- 

bovini 4312 — hufalini 73 — ovini 1541 - 


i animali 16 bovini furono 
per ragioni sanitarie 
Per le stesse ragioni si distrussero totalmente 0 par- 
ite molti visceri del complessivo peso 


sequestrati 0 di- 


quest'anno è rimasto aperto anche durante 
alunni sono stati addestrati ad esereizi ci 
Nella scuola, una tti, fa esercita 
el sig. Cesare 
gentilmente presta l'opera sua. 
diede però la preferenza all'educazione degli alun- 
tire istruttivo © conferenze 
vi premiati gli alunni più diligenti, cui ven- 
t libr educativi, Venne esiratta anche. nna 
ria di oggetti. 
Feste a Castel Gandolfo — Oggi prose- 
guono le feste centenarie di S 
stel Gandolfo col seguente programma: 
Messa pontificale — lanciata di piccioni viag- 
i — corse velocipedistiche — globi aereo- 
stalici ecc., col concorso del concerto di Albano. 
I treni da Roma per Marino, ©. Gandolfo ed Al- 
— 945 — 11,35 — 
172 — 19.40. 
archeologica. — 0. 
Archeoiogica Romana, parl 
gentile concessione avutane dalla R. M 
z re Benedettine, dell'iliustre basilica di S. 
Convegno aîlo or 4 112 nell'atrio della c 
Concorso, — È' stato bandito il co 
di custodì idraulici di IV elasso con lo stipe! 
0 di L. 900 è 


arsi non più tordi del 


1 150 scalpellini dalia 
farforio si recarono al Mi- 


San Pantaleo dai funzionari di P. 

vennero sciolti. Una Commissione si recò dall'on. Ron- 

î treni che vanno a Ladis 
treno giornaliero delle 7,15 e quello fesuvo dello 15, 
continueranno fino ai 15 ‘corr. incluso, per comodità di 
coloro che si recano a fare bagni a Ladispoli 

Febbri Malariche guarite Istuncaneamente 
— Vedi 4* pagina 

Ospedali diRoma Novimento dei misi 
5 settembre 1908 
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itearo | S|i6] 
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Piccola Cronaca 

La tragedia di iersera fuori Porta 

S. Giovanni. — A circa ari da porta S. 
Nuova 248, nella località detta 
sati Spiriti, si a ggiato di 
a del costruttore F luni, abitante in 
perna 193, 

io stabile era lo stagnaro Pietro Cel 

3, da Velletri, il quale occupava un 
no piano, insieme alla moglie, Raf- 
‘anni 28, ed ai figli Mario, d'anni 8, Rosa di 

ngelina di 3 
jia alîri due bambini, umo sì trova a 
ede presso la madre della mogiie, a- 
fale. ù & 
tempo era affetta di anemia ed 
fata visitata dal dott. Zanelottì, il 
ertificato perchè potesse essere 
rita in un ospedale. 

Pietro Cenciarellì era gelosissimo e fra lui e la mo- 
glie avvenivano frequenti litigi 

lersera .30 si accese in casa una di queste 
liti che, purtroppo, poco dopo doveva terminare iu una 
tragedia. 

Raffacila, intimorita dallo minaccie del marito, fuggì 
per le scale, ma quando giunse all'ultimo gradino cad- 

in terra. Ailora il Cenciarelli la sì fece sopra e con 

n coltello ie menò quattro cotpi. 

La povera donna ebbe appena 1l tempo di gridare: 
« Aiuto che mi ammazza! » è rimase-supina in terra 
in un logo di sangue. 

1) Cenciarelli, inseguito dal maresciallo dello guar- 
die forestali, Antonio Lepri, fuggi per la via del Cro- 
cifisso, dove gettato i? coltello in una fratta e scom- 
parve. 

Intanto dalla prossima osteria în via Appia Nuova 
225, di Giuseppa Callara di anni 30, da Fermo, usci- 
rono certi Motta, fotografo della Questura, e Ulderìco 
Lineui, segretario della Prefettura di Roma. Essi ten- 
tarono di apprestare aiuto alla donna, ma era troppo 
tandi. Era rimasta cadavere. 

1 quattro bambini, che erano in letto e che non si 
accorsero della tragedia, furono affidati alle cure di 
Madialena Tallevi, d'anni 31, abitante nello stesso ca- 
seggiato Belluni. 

“Avvertita l'autorità di P. S. si recarono sul posto il 
delegato Grazzini, il brigadiere dei carabinien Di Pleco 
e il milite Ciappei. 

Quest'ultmo rimase a piantonare il cadavere. 

Più tardi vi sì recò anche il giudice istruttore avv. 
Chinsa con il cancelliere Silvagn 5 

Il Cenciarelli apparteneva alla Società dei velletrani, 
della quale era il porta-stendardo. 

Orribile morte di nna bambina. — 
leri, allo 49 circa, i garzoni della pizzicheria di Nunzio 
Martorelli, Silrio Flamini, d'anni 21, da Preci e Ni- 
cola Carucci, d'anni 15, da Casavecchia, passavano per la 
piazza Campani conducendo a mano un carrettino, sul 
quale si trovavano due ceste contenenti ciascuna 70 
chili di formaggio. 

Una ruota del carrettino urtò contro un sass> ed una 
cesta, cadendo, andò a colpire lo bambina Ida Bonac- 
quisti, d’aani 2 @ mezzo, che in quel momento passava 
di là insieme alla madre Ambrogia. 

La piccina, che aveva riportato la frattura della base 
del cranio e commozione cerebrale, venne trasportata a 
S. Antonio, dove alle 22,30 cessava di vivere. __ 

1 garzoni Flamini © Carucci, responsabili della disgra- 

, perchè non avevano assicurate le ceste, furono 
traîtì in arresto. 


La rissa in piazza Pia. — leri sera in piaz 
za Pia lo stuecatore Augusto Raffasli, d'anni 42, ai 
via Ventimetri 52, venne, per futili motivi, a questio 
con un vettarino che di là passava. Accorsero le guardie 

i ©. S. Cecolini e Fortunati, i quali, perquisito il 
Reffaeli gli trovarono un lungo coltelio a serramanico. 

Fa arfestato. 

Le gesta della camaglia. — leri certo Gao 
tano Bonaventuta ed altri tre giovirastri si presenta— 
rono nell' osteria in via Urbana” di Agostino Sabati: 
d: anni 43, da S. Giovanni Marignano, o dopo ov 
mangiato e bevuto per tire 1.90, finsero di attaccar 
lite fra loro, quindi si diedero alla fuga. 

Insoguiti ‘dal garzono dell’ osteria Paolo Carlanti, il 
Bonaventura estrasso il coltello, minasciando anche la 
guardia dì P. S. Francesso Bussi, che l’affrontò corag- 
giosamente, tentando di disarmarlo. 

Sopraggiunto la guardia di P. S. Crescenzo Rago- 
nesi ‘@ la guardia municipale. Giuseppo Croce, nacque 
una colluttazione, nella quale il Bonaventura sì ferì da 
sò stesso all'occhio destro. 

Condotto a S. Antonio il ribelle, che detto segni di 
epilessia, fu piantonato da una gsardia di P. S., per 
por essere trasportato alle carceri. 

Tentato suicidio. — La domestica Ermelinda 
D'Amico, d'anni 20, da Quarcino, in seguito a questio 
ne avuta con il suo amante Luigi Faci, in casa piazza 
Randanini 52, p. u. sciolso jn un bicchiere d'acqua del 
fosforo ed una pastiglia di sublimato corrosivo. Verso 
lo 29 ingoiò la miscela. ma poi pentiti del passo fatto 
correva alla Consolazione, Al portiere Giovanni Sbal 
chiero, cho cercava di impedirle l'ingresso, diceva tra- 
gicamente : 3 

— Lasciatemi entrare, mi sono avvelenata. 

Il dottor Nardelli dopo averle lavato bene bene lo 
stomaco sì riservò il giudizio. 

Musica in piazza Colonna. — Program- 
ma da eseguirsi dal concerto comunale oggi dalle ore 
20 1)2 alle 22 12: 

4. Vidal: « Polacca » — 2. Verdi: « Nabucco » 
Sinfonia — 3. Bottesini: « Reverie » - Van-Westor- 
bout: « Ronde d'amour » — 4. Boito: « Mefistofele » 
a) Preludio o finale del Prologo — 0) Danza greca e 
Concertato atto IV - c) Ridda infernale e fuga — 5. 
Napoletano D.: « Napoli! » Rapsodia — 6. Gung'l: 
* Les Amourettos » Valtze 


Monte di Pietà, 
Giovedì 10 settem. 1903 — La 1° Custodia vende: 
Gi o d'oro impegnati il di 12 gennaio 1903 îno 
alia ponzza n. 10800. 
Oggetti di piancheria e vestiario impegnati îl di 31 
gennaio 1903 fino alia poi 82190. 
La 3 Custodia vende: 
Nella Sala situata in piazza del Risorgimento 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il dì 17 
febbraio 1902 fino alia polizza n. 25280. 
Si pagano 1resti dei pegm venduti nelle Custodie 2 0 4 
N. 53. — Sì concenono prestanze sopra pegno di 05 - 
getti fino alla somma di L. 40.000 e sopra titoli. emes- 
sì 0 garantiti dalio Stato. anticipazioni sopra 
ie polizze dell’isutato  colì'i identico 2 quero 
sulle nrestanze su pegno. 


Teatri di Roma 
La riapertura del Costanzi. 


L'abbiamo già annunciato che questa sera a Roma 
ricomincia la vita teatrale con la riapertura del suo mi- 
glior testro. E questa poi sarà fatta degnamente con 
Virginia Reiter che si presenterà nella Francillon, 

È superfoo presagiro un auscesso, perohì questo sarà 
certo completo, trionfante, conoscendosi Je doti, il va- 

je dell'artista ed i meriti della sua Compagnia. 

tiauno la riapertura sarà solenne e sernà 
di proluiio ad un suecadiersi per parecchi mesi conse- 
cutivi di rappresentazioni una migliore dell'altra. 

Manzoni. — ( chiusura di gione lirica 
con Cavalleria e Pagliacci di giorno e Carmen di 
sera, 

Arena Talia. — Questoggi il bellissimo bozzetto 
del prof. S. Fraschetti: /’erdono e oblio e La zia di 
Carlo. 

Giardino Marghe , alle 6 112 ed 

le 9 3xi due grandi spettacoli con l'attuale programma 
che sarà venerdì tutto rinnovato per lar luogo alla 
Festa di Piedigrotta per cui si fanno grandi pro- 
parativi. 

Sferisterio Romano. — Due grandi ed interes- 
santi partite del giuoco al pallone. 

Psima partita = Rossi: Frallani, Marin, Capponcini 
— Turchini: Busoni, Pacini, Lazzeri 

Seconda partita — Rossi: Gabri, Nuliaci, Capponcini 
— Turchini : Pacini, Busoni, Lazzeri, 

Terza partita — Rossi: Gabri, Marini, Capponcini — 
Turchini: Franchi, Nudiaci, Lazzer Faby 

— se 
Spettacoli d’oggi 


— Francillon, ore 2! 
via è Pagliacci, ore 11 112 — Carmen, 


— Giuoco al pallone, ore Ji. 
Giardino Margherita 
Settembre, 
Grande spettacolo di varietà, ore 21,30, 


È CONSEIL D'ADMINISTRATION 


Dette Publique Ottomane 


AVIS. 

Les porteurs des Lots Tures sortis au tirage 
du Ler Aut 1993, sont informes que les primes 
et amortissements leur revenant seront rembour- 
sès a raison de 58 0jo le 1.er Septembre 1903 (N. S.) 

Il ne leur sera pas délivrè un certificat leur 
donnant un droit a une soulte éventuelle et les 
certificats déja délivres aux Lots sortis aux tirage 
du l.er Avril et du l.er Juin écoulés sont consi- 
dérès comme nuls et non averus, l'elévation du 
taux de l’intérét décidée pas l’ arbitraqe entre le 
Gouvernement Impéria! Ottoman et le Conseil de 
la Dette n'ayant pas son eflet a partir du 114 
Mars 1903. ' 

Constantinople, le 11 Aorit 1903. 


LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salute?? 
Il Chmo dott. D. COLMAYER 
dell'Ospedale Clinico, e Ord. nel 
Neurocomio ci scrivi 
ll FERRO-CHINA BISLERI rap- 
presenta nella moderna farmaco- 
pea, in grazia del suo potere sun- 
guinificatore, il ricostituente ed il 
tonico per eccellenza. || “°° 
L'ho infatti usato in casi gravissimi di cloroane- 
mia ed ho potuto constatare che esso fornisce un 
elemento indispensabile alla formazione, delle emasie 
e quindi migliorando la sanguificazione ricostituisce 
l'organismo. 5 
ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati me- 
dici come la migliore fra le acqueda tavola. 
F. BISLERI & C. MILANO, 
In Roma: G. ELLI, Via Celsa 4 0 5. 


MALATTIE cesu OCCHI 


DOTT. CAV. A. NEUSCHULER 
OCULISTA 


dalle 10-12 e dalle 14-18 - Muratte 25 p. p 


Ultime Notizie 


Il Re 


Racconigi, 7 — S. M. il Re, di ritorno aule 
grandi manovre, è giunto stamane alle ere 7.30, 
ossequiato dalle autorità € vivamente acclamato 

4 galla folla. 


Re Vittorio a Parigi e in Inghilterra. 

Parigi, 7 — Il Figaro dice che il comandan- 
te Lamy, addetto alla Casa militare del Presiden- 
te della Repubblica, Loubet, approfittò ieri del 
passaggio da Parigi del Presidente Lonbet per 
concordare con lui in modo definitivo la forma- 
zione del corteo di gala per l’arrivo del Re d'Ila- 
lia a Parigi. 

Nel corrente mese i cavalli, che saranno attac- 
cati alle vetture di gala. verranno abituati alle 
musiche militari ed ai rumori della folla onde 
evitare il minimo incidente. 

Parigi, 7 — Il Figaro riceve da Londra che 
Re Vittorio Emanuele Ill e la Regina Elena arri- 
veranno a Windsor il 17 novembre. 

Parigi, 2 — Il Temps annunzia che il Re 
d'Italia ricevera, durante il suo soggiorno a Pa- 
rigi, un ricco cofanetto contenente le più belle 
medaglie francesi. 

Il cofanetto è legato in marocchino rosso dorato 
stile Luigi XVI 

Nel contro è stata incisa l'arma della Repub- 
blica ed agli angoli il monogramma ,R, £ ira 
foglie di quercia e di alloro. 

‘L'interno è di velluto cremesi e di seta rossa 
ed è diviso in cinque scompartimenti, in cui si 
trovano la riproduzione del Museo delle medaglie 
del Quai Conti, i ritratti delle Principesse della 
famiglia del Re d'Italia. la collezione completa 
dei ritratti di Luigi XVI, le celebri medaglie del- 
la Rénaissance, ì ritratti degli ultimi Re e degli 
Imperatori lrancesi. del Presidente della Repub- 
blica, Loubet, e una medaglia commemorativa 
dei funerali di Carnot. 

La medaglia commemorativa della visita del 
Re Vittorio Emanuele Ill a Parigi, incisa da Cha- 
plain, sara coniata alla presenza del Re stesso a 
cui verrà poscia consegnata. 

La Regina Madre. 
Stoccolma, 7 — La Regina Margherita giun: 
ieri a Leksand, ove visitò le curiosità storiche, 

ua Maestà stamane riprese il viaggio per Upsala 
e Stoccolma. Alla sua partenza. da Leksand una 
grande folla la salutò reverentemente. Molte gio- 
Vinette vestite în costume nazionale eseguirono 
un canto nazionale. 


Ministero Interno. 


Ieri una Commissione di operai scalpellivi si 
recò dall'on. Ronchetti per interessarlo a favore 
degli operai disoccupati. 

L'on. Ronchetti disse alla Comm 
vrebbe raccomandata la cosa all'on. 
solto segretario di Stato ai LL. PP. 

Teri mattina, presieduta dall’on. Rouchetli, si è 
riunita ia Commissione del personale dell’ammi- 
nistrazione comunale e provinciale 

A Napoli è morto il cav. Pasquale Collina, que- 
store dì Venezia. 


Ministero Finanze. 
Nel personal 


Zablena ricevitore deg atti giudiziari di Mulano col- 
loc. a riposo; Richard rd. id. pubblici a Torino id. id. 
Vasario ispett. bollo straordinario a Torino id. id.; 
Stringa ricev. registro a Ravenna id. id.; Granniolio 
ispett. dem, 4° circolo di Napoli id. id. 
Tributi locali 

E' stato approvato il regolamento per l' applicazione 

della tassa di famiglia nei comuni della provincia di Pavia. 


Ministero Guerra. 
Chiamata alle armi dei militari in congedo 

1 militari di La categoria delle classi 1878 o 1879 
ascritti all'artiglieria a cavallo e da campagna (escluso 
il treno) sono chiamati allo armi il dî Lo” dell'ottobre 
prossimo per un periodo di istrazione della durata di 
20 g'orni. 

Per i militari appartenenti all'artiglieria da campa- 
gna la chiamata è limitata gi distreîti di Alessandria, 
Casale, Cuneo, Genova, Ivrea, Mondovì, Novara, Pine- 
rolo, Savona, Torino e Vercelli (antiche Provincie) — 
Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Man- 
tova, Milano o Varese (Lombardia) — Massa, Parma 
o Piacenza (Emilia e Toscana) — Frosinone, Orvieto, 
Perugia, Itoma e Spoleto (Umbria © Lazio) — Avelli- 
no, Benevento, Gaeta, Napoli 6 Salerno (Provincie me- 
ridionali). 


Ministero Lavori Pubblici 


(S) Udi 7 — Il Ministro dei lavori pubblici 
ou. Balenzano, salutato alla stazione dal senatore 
Di Prampero, dall’on. Girardini e dalle autorità, 
è partito alle 11,30 per Maderno. 


Ministero Marina. 


Con la data che verrà in seguito indicata passerà in 
armamento ridotto a Venezia lu R. navo + Colombo > 
col seguente Stato Maggiore : 

Capitano di vascello: cia destinarsi, comandante. 

Capitano di corvetta: Morosini Ottaviano uff. in 2°. 

Tenenti di vascello : Viani Marso, De Feo Vincen- 
20, Alvigiri Romano, Malvani Alberto, Alhaique Mario, 

'Sottoten. di vascello: Riedy Alossandro. 

Guardiamarina : Trionfi Giuseppo, Sommati di Mom- 
bello Gustavo, Rasponi Carlo, Quentin Francesco. 

Capo macch. di 1. cl.: Dalfino Gaetano. 

» di 3 cl: Firpo Virgilio. 
Medico di 1. el.: da destinarsi. 
o 2. ci. i, 1: Bagli Carlo. 
settembre avranno luogo i seguenti movi- 
mento : 
Tenenti di vascello : Brandacco Camillo dalla dispo- 
nibilità sul « Doria » disp. — Hernaroli Massimo id. 
sulla « Sardegna » — Gambardella Sem idem sulla 
Garibaldi. 

Guardiamarina: Sandonnini Bartolomeo dalla dispo- 
nibilità sulla « Regina Margherita ». 

Capitani di fregata: Guarienti Alessandro dal « Saint 
Bon » al comanio Venezia — Nagiiati Antonio dal co- 
mando Venezia sul « Saint Bon ». 

Capitani di corvetta: Paroido Ambdeo dalla disponi- 
bilità sull’ « Affondatore » disp. — Giavotto Mattia dal- 
l'è Affondatore » in disponibilità. 

Tenenti di vascello : Micchiardi Bernardo dal « Saint 
Bon » alla direzione art. Spezia — Scelsi Guido dal 
« Saint Bon > in disponibilità — Aymerich Ignazio 
dalla dir. art. Spezia sul « Saunt Boa > — Paolini Fe- 
derico dalla disponibilità sui « Saint Bon ». 

li capo macchinista di prima classe Pinto. Giuseppe 
Pasquale è stato collocato in posiziono di servizio au- 
silirio a datare dal 1. settembre corr. 3 

Il medico di prima classe Curti Ettore è stato desti- 
nato ad imbarcare a Genova sul piroscafo « Etruria » 
in servizio di emigrazione. ? 

Il medico di prima classo Del Vecchio Ernesto è sta- 
to destinato ad imbarcare a Napoli sul piroscafo € Si- 


cilian Prince > in servizio di emigrazione. 


Il « Vespucci » è giunto a Gibilterra © proseguì 
ver Corfù. 

"La « Minerva » è giunta a Syra — La « Staffetta » 
a Gallipoli, ; : 

La « Lepanto » -il « B. Brin» - la € Ciclope » 0 
P« Ercole » sono giunti a Napoli. 

Alcuni giornali insistono nell'asserire che il deputato 
Mazza avrebbe testà rifiutato la nomina a membro del- 
la Commissione d'inchiesta per la Marna. —_ 

Trattasi di una pura e somplico invenzione, il Mazza 
non avendo potuto avere occasione di fare tale rifiuto, 

erchò dopo la partenza del presidente del Consiglio da 
Roma, non sono state più fatte pratiche con alcuno per la 
composizione della Commissione d'inchiesta. 


Informazioni Estere 


internazionali fra tutti gli Stati del mondo civile 
sarà il coronamento dell’opera della Conferenza. 

La nostra generazione non approva più le guer- 
fe che mirano a pg sanguinose di terri- 
tori, mentre ì Capi di Stato sono i migliori ay- 
vocati della pace, come ne è prova la magnanima 
iniziativa presa dal Monarca che propose la riu- 
nione della Conferenza dell'Aja. 

Non più l'ambizione di uno solo, ma è l'onore 
di tutto un gopalo quello che può provocare dei 
conflitti, ed è compito di coloro «he sono al po- 
tere non soltanto difendere l'onore della propraa 
nazione, ma evitire qualsiasi offesa all'onore di 

litro popolo. 

un segno caratteristico dei nostri tempi 
quello di vedere che mai i piccoli Stati sono stati 
come ora così sicuri della loro esistenza. 

Poco importa che si attribuisca a questi pic- 
coli Stati la funzione di tamponi destinati ad im- 
pedire l’urto dei carri pei grandi Stati 0 che si 
preferisca credere che si rispetta Ja loro im 
pendenza ; il fatto costituisce una prova convin- 
cente dei Sentimenti pacifici delle grandi Potenze. 

E il dott. De Koerber terminò dicemio che la- 
Monarchia austro-ungarica fu sempre un Impero 
pacifico e non sguaino mai la spada senza esse- 
re provocato e non intraprese mai una 
per avidità o per sete di conquiste. 
vernato da un Sovrano, la cui gloria di difenso- 
re della pace è stata proclamata da tutti. 

Non giudicate quest'Impero dalle sue questioni 
intestine, derivanti dalla sua struttura interna, 

a non valgono a scuotere la sua enza ; giu- 
dicatelo piuttosto dai suoi sentimenti pacilici e 
sarete costretti a metterlo in prima linea fra gli 
amici della pace. Volgete gli sguardi ver: 
stro Sovrano : vedrete l'aureola della pace rag- 
giare dalla sua fronte e gh decreterete il titolo 
di Imperatore delia pace. (Duplise salra d’ ap- 
plausi). 

L'ambasciatore d’Italia, conte Nigra, prese indi 
Ja parola dichiarando ciie la Conferenza dell'Aja 
fu il più grande avvenimento del secolo scorso 
a favore della pace. 

‘Italia, egli disse, che fu îl primo paese che 
aggiuose nei suoi trattati internazionali la clau- 
sola relativa alla Corte arbitrale, segue con gran- 
de interesse i lavori della Conferenza, ciò che 
prov to dalla presenza di numerosi ‘membri i 
taliani. 

Il borgomastro, dott. Lueger, salutò i delega 
in nome della città di Vienna, indi il Congresso 
ivcominciò la discussione dell'ordine del giorno. 

Il repatore del gruppo austriaco, Pirquei, pro- 
pose una mozione invitante le Potenze firmatarie 
della Convrnzione dell'Aja di aggiungere ai trat- 
tati internazionali la clausola relativa alla Corte 
arbitrale, di concludere trattati generali relativi 
alla Corte stessa e di deferire ad essa i litigi fra 
ie varie nazioni. 


Vienna 7. — Alla Conferenza interparlamen- 
tare per la pace, dopo il discorso di Pirquet, re- 
latore del gruppo austriaco, parecchi relatori 
hanno presentato le relazioni sulle mozioni dei 
gruppi delle varie nazionalità. 

Le relazioni saranno discusse domani. 


L'assalto della carovana in Algeria 

Parigi, 7 — Il Journal ha da Duveyrier che 

nel combaltimento a El-Mughar i francesi ebbero 

un capitano, due tenenti e 35 soldati uccisi e 47 

feriti. 

Pel Canale di Panama. 

7 — Un alto funzionario del di- 

hiarò ieri che il trattato fra gli 

ati Uuiti © la Columbia per la costruziono del Cana- 
le di Panama è ormai virtualmente senolto. 


di Marsigla, Monsignor Andrien, dichiarò di onorarsi 
della sospensione del suo assegno inflittagli, giorni son 
dal Presidento del Consiglio, Combes, poiché egli crede 
di aver fatto nient'altro che il suo siretto dovere di ve- 
scavo. 

Ieri, dopo i vespri, una deputazione di curatori e di, 
vicari delle parrocchie e parecchie notabilità cattoliche 
di Marsiglia si recarono presso il Vescovo ad esprimer- 
gli lo loro felicitazioni. I fedeli acclamarono il vescovo 
quando si recò dalla Cattodrale al palazzo vescovile. 


Parigi, 7. — Ìl Temps ha da Tarbes che il ve 
scovo T'urcoing il qualo si trova attualmente a Lourdes 
aveva intenziono di pronuziare nella grotta un violente 
discorso coutro il Governo, ma il vescovo di Tarbes lo 

ò di non provocare a lui nessun incidento di questa 
natura. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Praga, 7. — In una adunanza del Club dei Gio- 
van Czechi venne deciso di continuare nell’opposizio— 
ne ad oltranza contro il Ministero e di chiedere nella 
discussione del Compromesso coll’Unzheria la sop- 
pressione della costituzione centralista attuale e l'ap- 


plicazione radicale del sistema federalista alla Mo- 
narchi: 
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Conferenza per la pace. 


(S) Vienna, 7. — La Conferenza interparla- 
mentare per la pace è stata inaugurata nel po- 
meriggio ‘nell'aula della Camera dei deputati, alla 

resenza del Presidente del Consiglio, dottor De 
Koerber, del Corpo diplomatico, fra cui si notava 
l’Ambasciatore d'Italia, conte Nigra, e di 400 de- 
legati, fra i quali molti italiani. 

Fu eletto presidente Plener, il quale pronunciò 
un breve discorso, facendo rilevare il progresso 
notevole fatto in tutti gli Stati dalla idea di una 
Corîe arbitrale. Mura 

Quindi il Presidente del Coosiglio, dottor De 
Koerber, accolto da vivi applausi, salutò in no- 
me del Governo tutti coloro che prendono parte 
alla Conferenza, ed ha dichiarato che l’intredu- 
zione dell'arbitrato obbligatorio nei casi di litigi 
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— Circa il capitano... riprese Pietro. 
— An! volete parlarci del capitano? domandò 


Capitan Bonaccia 
Romanzo di P. SAVINÉRE 


Traduzione di A. Del Valle de Paz. 


L 

— Hai certamente mutato spesso di proprieta- 
rio? interruppe Talec. oa 
}° quì che si fanno molte supposizioni, con- 
tinuò Pietro Maroèt, e che si comincia a sper- 
dersi, giacchè non si ha nessuna informazione 
esatta; e, a meno che i signori doganieri non 
abbiano saputo qualcosa di nuovo... 

— Ah! chè! nulla, sempre nulla! disse con 
veemenza il soldato. 

Pietro Maroèt volse di nuovo uno sguardo di 
soddistazione a Gianni Tale 

Il soldato, interamente compreso nel suo catti- 
vo umore non lo osservò nemmeno questa volta. 


zioni $i. 
All Amministra. 
Tia Due Macel 


one © pagani 
da Popolo 


si ricevono presso gli ufei postali con semplice dichia» 
20 cent, Oppure con 


6-9 — Roma ital 
e dal 1. 0 dal 15 di 


Aufray con maggior curiosità. 
— Si crede che sia sempre lo stesso e che un 


tempo abbia abitato il paese, poichè conosce 
quanto me, i numerosi scogli che si trovano lun- 
go il littorale. 

— Non c'è altro viceversa, che non li conosca 
punto, e che abbia al suo bordo un pilota che li 
conosca per lui, interruppe Talec. 

— Può darsi! rispose Maroèt con compiacenza. 
In tutt'i casi è un uomo abile e che sa coman- 
dare, poichè mai bastimento fu tenuto meglio di 
questo di cui parliamo. 

— E sapete il nome del capitano? domandò il 
doganiere. 

Si, certo; si chiama Bonaccia. 

— Bah! questo è un suprannome. 

«Ma qual'è il vero nome? disse il soldato alzan- 
do le spalle. 

— Come volete che lo sappia, io povero dia- 
l'ignorino i doganieri? rispose  Maroét 

tinta ironica. 

a! Che m'avete detto allora ? 
allontanandosi. Tutto ciò che m 


con liev 


momano Stati dell 


gni mese )- 


——————————_ nzzé@&@0@@zzz = 


vete raccontato lo so quanto voi. 


— Mi spiace di non potervi essere utile, signor 


Aufray; ma conoscerete il proverbio: 
« La più bella ragazza del mondo... 


— Vado a far la mia ronda. A_ rivederci, si- 


goori. 


— A rivederci! dissero insieme Gianni Talec 


e Pietro Maro&t. Aufray volse loro le spalle e si 
allontanò mormorando: 
— Razza di animali, questi contadini! 


Se in quel momento si fosse voltato, avrebbe 
potuto cogliere sulle labbra di quegli animali un 
sorriso derisorio che gli avrebbe dato molto a 


pensare. 
Maroét e Talce, abbandonarono la costa e si 


diressero chiacchierando sottovoce verso San Se- 


bastiano. 
Autray il doganiere aveva delle buone ragion 


per manifestare clamorosamente il suo malumo- 
avrebbe potuto aggiungere 
qualche informazione a quelle che aveva date il 
vecchio pescatore circa il misterioso naviglio di 
cui parlavano. Sicchè per tutti era noto che il ba- 
stimento faceva il contrabbando; ima quando e 
uno poteva 


re, poichè anchegi 


dove scaricava le sue mercanzie? ) 
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dirlo, 
La costa della Breltagna è talmente irta di sco 
gli, e le roi 


quasi impos 


i 
e della notte. 
Il contrabbando era ancora facile nel 


elevate che la frastagliano offrono 
tanti porli invisibili alle barche di piccola stazza» 
tura che la sorveglianza riusciva a quell’ epoca 
ibile. La dogana non aveva ancora 
stabilito quell’ammirevole cordone di soldati che 
s'inerocia e si riunisce a tutte le ore del giorno 


1715 e 
più facile ancora in quella parte delle roccie che 
si estende da Portniehet a Saint. Nazaire. Forate 


fragi, anche col tempo buono ad onta della pro. 


- | fonda conoscenza che hanno i piloti delle mini. 


me roccie che costeggiano il pericoloso canale, 

Cosiechè quando il tempo è cattivo, quando ix 
nebbia e la notte stendono sul mare un velo tan. 
to filto che appena si possono distinguere i fu 
chi dei fari molto vicini l'uno all’altro, i bas 
menti preferiscono rimapere in alta mare 0 far 
crociera dinanzi all'imboccatura della Loira, piut- 
tosto che arrischiarsi alla ventura nei due peri 
colosi passaggi, ma sempre gli unici praticabili 
per una distesa di circa tre chilometri. 


da mille buchi a cui la superstizione aveva dato Quindi è facile capire quale risorsa e qual nu. 
nomi che la tradizione ci ha tramandati, quelle | mero infinito di ripari offriva al contrabbando 
i | scogliere offrono un riparo sicuro ed invisibile | questa parte delle nostre coste, al tempo in cui 


che a marea alta. 


za da Saint-Nogaire, è inoltre di 


accesso, e il 
aoni si pos 


ELLA MODA )- 


vione spedito ogni settimana. Trattandosi di 


dalla costa, alle barche temerarie, o tanto ben 
dirette da scongiurare gli scogli che ne solcano 
le prossimità. I bastimenti di grosso tonnellaggio 
non potrebbero avvicinarsi di cento metri, an- | Ne: 


L'imboccatura della Loira, al punto dove real- 
mente comincia l'Oceano, cioè ad una lega e mez- 
tanto difficile 
‘anale è tanto stretto che tutti gli 
no registrare quattro 0 cinque nau- 


ioni Resor 
Inserzioni &6rpo del giornate, L. è per li 
Gronoon, D: 1 1a Nasa Pico: Uror 3 
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una sorveglianza imperfetta lo facilitava ancora, 
Il capitano Bonaccia, era poi realmente un con. 
trabbandiere o pure un viaggiatore fant 
uno avrebbe potuto dirlo, eccettuati 
Pietro Maroît, i cui sguardi d'' 
vano far supporre che la 
quanto volevano confessare. 


tico? 
ale e 
ntelligenza dove- 
pessero più lunga di 


(Continua) 


di 50 parole: L 5 - di 13 Croce in pi 


nce, da con 


ca - Eeonomiet (Voli 
base ad otto colonne, come qui. appresso segnato. 
‘più Inserzioni, ribanio da conventeat: 5 


Società Italiana per le Strade Ferrate della Sicilia) 


Società anonima sedente in Roma — Capitale 20 milioni versato — Ammortizzato per L. 46,500 
5= Decade dall’I1 al 20 Agosto 1903. 
‘Prodotti approssimativi lordi dell'anno in corso e parallelo coì prodotti accertati 
dell’ anno procedente, depurati dalle tasso erariali. 
- de 
RETE PRINCIPALE. 
G de 
ANNI || Viaggiatori | Bagagli | e  Piceola |Pic. Velocità | Prodotti | POTALB |ohilom| Prodotto 
Veloaità ac tedio ssora. | Por chil 
. Prodotti della decade se 
1908 . .|l 100.920 15.20) — 5 100 — 59 — 438 — 
1902 ‘ | 113.145 — 19,407 — 587 —| 290.643 — 70 
Differ.1908 24 - 32 = 
Prodotti dal 1 
1908 . . 508 —| 91.092 —| i 
1902. ; = di 
Difler.1903 = = 
COMPLEMENTARE. ì 
Prodotti della decade. 
1908. 672 —| 5,473 —| 16739— 88 - —| 48) 148- 
1902 . 732 —| 5,071 —| 23,479 — 50 — —|__499] 152 
Differ. 1908 = 60 —|F_ 40 |> 6,740 —|F__38 = == 4— 
Prodotti dal 1. Luglio al 29 Ago: 
1903 2- 115,988 —| 1314 - - 
1902 È 9 — 31,028 —| 1,273 — = 
Differ. 1903; E #_ ,04C —| Fo al — = 
ICEREZETTITO DI MESSINA 
Prodotti della decade. 
1908 S=-] 4674. 
1902 | 105 —| 518 — 
Differ. 1903 | 2 | si 
Prodotti dal 1. Luglio al 20 Agosto. 
1908 || 27.797-| 558—| 8,177 —| 11704 — vas 
1912 I 4683 —|__607 —| 9698 —| ti391 | »— 
Differ.1903 ||-+ 49—|+ 544 —-|F o 388 —-| vel 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d’affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito ‘e di 
minor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Sciroppo del Cappuccino 


Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
® nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati. 
smo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendenti 
dal sangue, come erpete, scrofole ecc. ecc. 

In Roma costa L, 3,25 la bottiglia - Fuori di Roma 
per il pacco postale L, 1 in più. 

E' composto dai Cappuccini, Via Veneto. 


se- Ascensori 


A DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


eutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & €. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


Gran i vantaggi in 


Falconi 


ha 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 

Suonerie Tasti Pilo Leolanch Qaaari Fur 
Contim. $ L. 245 porcellana = 3 Numeri L 11.75 condattorI 
» 1a 2.80 lisi... L 0.30 contim. id L 160 4 » UD e L_- 
» 8 » 3:20 | filettatioro x 0.50 | » i6 n480| 6 » Bio ////0# 580 
» 9» 375 legno. . 0.25 » 48 n 2.20 8 » YO... 3.70 
» 10» 475 Caso 0.30 | » 21 x275|10 » Coraoni di seta 
» 42» 6— | Petello /.3» 0-45 | secche » 450 [12 » al metro . . L 020 
Impianti, Forniture e manutenzioni 
TARIFFE ECATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 1564 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto d 


20 per 00 


i AVVISI ECONOMICI | Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


1° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cont. 5 cad. 


in via della Croce 


Vendesi casa iui; Prez- 


20 lire 90 mila, Per l'indirizzo del proprietario rivolgersi 
alla nostra Amministrazione. Ta 


Da vendersi cena sconomica mata me 


- $ por 1,9) per uso albergo 
bollitori per acqua. Rivolgersi ali' Aberg 


Svizzero 


800 


D'AFFITTARSI 


25 parole L. Una — In più di 25, Cent. 5 cad, ® 


Studii per uso di seultore ai 
‘a Dante. Uno di 


Da affittarsi 
Per visituzli ri- 


i via Merulana 88, 638 


Macelli 35 
tamento IL piano sci camere ingresso e 
ile dalle ore 11 alle 12 rivolgersi al portiere. 


È 795 
Appartamento signorile di 
E7 di 12 vani esposto a mezzogiorno piano nobile grandioso 
Balcone camera da bagno. 79 


(detto a stivale) a prezzo 
conveniente trovasi } 
ja Veneto N. 


Bagno a pie 


dita nel negozio De Santis 


rare e far cucina per fa- 
con buone referenze, an- 
fer 


Cameriera fit; 


che conosce l'in: 
giese e benissimo 


Distinta Signorina 


il francese da lezioni di canto e ie; 


Lezioni di pianoforte age 


ta signora 
maestra diplomata dall Acendemia di cilia. Onurario 
modesto, Inviare lettera alla signora presso Am- 


ministrazione del « Popolo Romano» 853 


Amministratore, contabile, 

corrispondente provetto, ccrea occupazione anche poche ore 

deì giorno, Reterenze primarie. Scrivere Goa: I Amminie 
opolo Romano » a 


= : È o 
Collegio Villa Sora a Frascati 
Classì elementari e ginnasiali, aria e posizione saluberri» 
ma, ombrosi viali, parco, giardino, palestra. Affrettare do- 
mande al Direttore restando pochissimi posti disponibili. 
Tv 


La signora Na. 


Per allieve di canto iîiqore 
lis, distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi al- 
insegnamento del canto, accerta di dare lezioni in iami: 
glia, oppure al domiciio proprio, via Cavour N. é, Rivok 


I° CATEGORIA 


5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


causate dai cal- 


Sofferenze ai piedi Sri gui cr 
ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, curati 
guariti dal pedicure Fattorini Enrico, mediante un sistema 
Speciale, il quale in 90 anni ha sempre dato risultati. sud: 
gisfacenti. Ricevo tutti i giorni dallo 2 alle 6 pom. Piassa 
8. Eustachio N £3 p. 1. Telefono 1596, me 


sersi ivi = 
madre di famiglia 


Maestra di piano mig: di famizia 


gliori referenze, dà lezioni a domicilio, onorario modestis: 
simo. inviare lettere alia signora I razi 
nino, inviare letter Signora L È Amministrazione 


— 


D’AFFITTALDSI 
25 parole Cent, 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


DO. CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
e—______ ES 2% Cont. 5 cad, 
Giovane 2 sui di distinta famiglia ex sottufi- 


ciale attvisaimo 
eocoparai. Scrivere E. E 122 fermo poste Momiae na cerea 


— Appartamentino 


Dal 1° Ottobre -.titezetin 


letto, salotto con pianoforte; Studio — Oppure: 2 cumere 
letto, salotto - Tappeti, stufa, giardinetto pensile - Comodo 
cucina volendo — Coppelle 28 p. 3. pochi passi Montecito» 
rio, Corso; cinque Ministeri - Centralissimo - Entrata se- 
milibera. 188 


GuibA DEL FORESTIERE 


MARTEDÌ - Ingresso libero. 


LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
(A, DEL B. ANGELICO PINACOTECA e BIBLIO: 
TECA (accesso dal port di branzo) Scala Regia; al 3. p. 
si danno gratis i biglietti) dalle 9 alle 18. 
: ARCHIVI SEGRETO. Si visita soltanto con un 
peciale, dalle 9 alle 12. 
STUDIO DEL MUSAICO, Accesso al portone di 
bronzo, dalle 8 alle 12. (Il permesso via Sagrestia 5). 
CUPOLA S. PIETRO: dalle 8-11. (Permesso V. Sagrestia 9) 
Terme di Tito: via Labicana d0, dalle 9 al tramonto. 
i vin Latina Appia nuova al 8 chilometro 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dallo è al tram. 
Museo BORGIANO, p. di Spagua - Propaganda Fide di 
10 10 alle 19. 
Gallerie COLONNA : via Pilota 17: dalle 10 alle 15 
Biblioteca Lineel: via Lungara 10, calle 14 alle 17. 
Catacombe fi. Agnese (sotto la Chiesa) fuori Porta Pia, 
dalle 9 alle 1° 
Ia. 5. 
tica, dalle 2 


bastinno (sotto la Chiesa) via Appia An- 
Mo 16. 


Viia BORGHESE: fuori P. del Popolo: 13 al tramonta 


Ingresso Una Lira 


Museo VATICANO: via delle Fondamenta di S. Pietra 
atradone del Giardino, dalle 9 allo 18. 
afPgmandandolo si può visitaro APPARTAMENTO BOR- 

2a. LATERANENSE: piazza S. Giovanni, dalle 9 alle 13. 

KIRCHERIANO: via Coll. Romano 27, alle 10 alle ti 

ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popole 
sulla Flaminia. dalle 10 alle 15. 

xd. ANTICHITA" alle Termo Diocleziano, nel chiostro 
di Michelangelo, dalle 10 alle 15. 

Palatino e Pal. dei Ceanrl: via S. Teodoro, dallo 9 al 
tramonto. 

Museo © Galleria 
bile dalle 12 alle 18 
Gallerie SAN LUCA: via Bonella 44. dalle 9 alle 15, 

inllerie: NAZIONALE D'ARTE ANTICA, gvia Lunga» 
1210, dalle 10 alle 16, 
RTE MODERNA, via Nazionale dalle 8 allo 14. 
Galeria BARBERINI, Quattro Fontane 18, dalle 10-17 
Foro Romano: $. T'ecdoro dalle 9 al tramonto. 


jorghese : piazza Borghese, 


Terme di Caracalla: via Antoniana: dallo 9 al tram. 
Cutacombe $. Callato: Appia Antica, dallo 9 lle 10 
Catacombo di 8. Doraitilla c Basilica s. Petroni 

2a ria dello Sette Chieso 22A dallo 9 alle 16. 

‘Catacombe Ebraiehe: Appia Antica 37, dalle 9 allo 18, 
entro Marcello : via T'eatro Marcello 13, dalle 9 allo 16, 
Cnatel S. Amgelo: Dermesso all'entrata nel Castello. 


Ingresso Cent. 50. 


Campidoglio: MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
TORRE, dalle 10 allo 16, 
Colosseo: GALLERIE, dallo 7 alle 12 dalle 15 al tram 


Ingresso Cent. 25. 
sepolere Reipioni © 
las, via Porta 1 Sebastiano Gale p alien ronta e 


Per trovare Tapidamente 

un posto in 
Svizzera, Francia o all’estero seri 
vere all'Agenzia David a Ginevra. 


CI 
Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Framonti .... 
Marino-Albano: > 


Anzio-Nettuno 
Velletri-Terracin: 
Velletri È 
Ronciglione: 
Fiumicino. . 

M 


WE 


Ladispoli... .. 1122 — | — fest 


1a) 0 21,7 - 22,10 feriale - 23 fostivo. 
1 treno delle 2249 che arriva da Frascati è festiva. 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta Ditta E. Magnani — Inchiostri Berger-Wirth Lipel 


TRAMWAY ROMA-TIVOLE 


Roma p. 
Bagni a. 
Tivoli a 


Tivoli p. 
Barni Pe 
Roma È 


{ULTI OTT ELUR tNaTNa toe TATIA TNA TINTE 
Camera e salotto mirino 


libero sulle scale, — Camere mobiliato + volendo anche pra: 
sione Piazza S. Nicola dei Cesarini 53 socondo piano inte: 


no 6 angolo Corso Vitt. Em. 4 

a; A affittansi mobiliati 
Via S. Venazio 17 fitte 0 salotti 
o camera sola, volendo, uso cucina. 5) 


CORRISPONDENZE 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


N. B. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
Amministrazione almeno per le sei pom., corrono 
il rischio di non essere pubblicati che nel giorno 
successivo, 


L’Amministraziona 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 

Guariscono in tre o quattro giorni qualun- 
quo tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura ‘non tubersolaro. Ogni scatola ne 
contieno circa cinquantacinquo o costà L. 1. 

Sei scatolo L. 6.60, dodiei L. 12.60, franche 
di porto. Ai sigg. Medici, Farmacisti, Ospedali, Con- 
gregazioni di Carità Opera Pio, sì azsordì il 3500 
lì ribasso con imballo e trasporto gratis se acqui- 


stano almeno N. 50 scatole. 
Si restituisce il denaro a chi, sul sto 0- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 
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